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Fusine di Zoldo, 1965: marzo [XII, pp. 115-126] 

1°: Vado a Belluno con la corriera delle 13, mentre nevica; anche a Belluno 
nevica e continua a nevicare anche durante il viaggio di ritorno, con difficoltà di 
procedere per l’autocorriera, la quale, non potendo arrivare a Fusine, dopo Dont ci 
sbarca e ci lascia a piedi, per cui arriviamo a Fusine verso le 10 di sera. A Belluno ho 
visitato all’ospedale alcune persone […]. Comunioni 4. 

2: Giornata senza sole e senza luce elettrica. Un po’ ha nevicato e un po’ pio-
vuto. Sono stato a Fop […].  Com. 2. 

3: Sante Ceneri. Tempo cattivo, cielo coperto, con caduta periodica di neve. 
Dice la radio: «Nevica anche in Calabria». Nella strada si sente il gracchiare del fen-
dine. Alla Messa seconda ho tre giovani [e] poche donne; alla benedizione delle Ce-
neri, gli scolari delle scuole elementari di Fusine. Sento alle ore 21 alla radio la tra-
smissione: «All’altare si parla in italiano». Su «Avvenire d’Italia» è riportato un arti-
colo con parole gravi de «L’Osservatore Romano» per la D.C. (non palesemente 
nominata), [invitata] a non cedere a chi vuole rinunce per cattolici, che sono la mag-
gioranza. Com. 7. 

4: Fresco e sole poco. Messa per anniversario [di] Mariano Piva da Mareson. 
Avverto gli Aspiranti, con biglietto, che oggi pomeriggio ci sarà adunanza; ne arri-
vano quattro. Prova della Messa di domani venturo. Com. 3 + 1. I Vescovi d’Italia 
inviano uniti un messaggio su Pio XII. 

5: Giornata senza sole, anzi con caduta di neve. Inizio la celebrazione vesper-
tina della Messa del primo venerdì. Dalle 2.20 alle 3 pomeridiane confessioni e alle 
3.15 santa Messa, con molti fanciulli e qualche persona adulta. Spiego l’intenzione 
mensile. Com. 22. 

6: Tempo buono, con sole chiaro. Anche questa sera ho fatto prove della 
Messa domenicale in italiano, con alcuni chierichetti, i quali hanno anche imparato 
un canto, insieme a due giovanotti, sedendo all’armonium suor Maria Grazia Bo-
nomi. Com. 3 + 1. Messa alle ore 10 per la sepoltura di Maria Pellegrini Vésco, la cui 
salma arrivò in carro funebre da Belluno. 
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7: Domenica. Bella giornata, con il conforto del sole e della buona riuscita 
della Messa in italiano. Il papa, celebrando in una parrocchia di Roma per la stazio-
ne quaresimale, ha detto: «Data storica questa del 7 marzo: la lingua italiana entra 
nella Messa e questo per far capire al popolo la sua preghiera! 1 Oggi l’intelligenza 
del popolo esige questo. 2 E’ un sacrificio che la Chiesa ha compiuto nel lasciare il la-
tino: il latino bello, grave. Elegante, lingua sacra, espressiva, tradizionale, che e-
sprimeva l’unità dei popoli… e questo sacrificio (del latino) perché? Per voi, fedeli, 
perché sappiate servirvi della preghiera della Chiesa e siate attivi; se saprete corri-
spondere, proverete grande gioia». […] In omaggio al suo appello di Bombay, fu 
raccolto molto denaro. Com. 32. 

8: Sole, ma poco sereno. Freddo pungente al mattino. Capita un fratello cap-
puccino questuante. Vado a Goima e mi fermo all’Asilo, per confessare, arrivando a 
Fusine alle ore 9. ricevo dai Cucco una cartapecora. Com. 3. Il Papa […]. 

9: Freddo intenso (12 gradi sotto zero a Forno), ma cielo sereno; il sole tra-
monta alle 10.30. Pensavo di andare a Cortina, ma non mi sono mosso. Com. 3 + 1. 

10: Quattro tempora. Vado a Goima per il funerale della «Lisa di Moro», 
Brustolon Elisa ved. Maier, fermandomi a Dont per le confessioni. Tempo buono, 
con neve in disgelo, sotto il sole. Il sagrestano è ammalato d’influenza russa. Com. 3. 

11: Tempo meno bello di ieri, il cielo è meno sereno. Messa per l’anniversario 
di mons. Rizzardini. L’arancia ai chierichetti di Coi. Com. 4. Ha dormito in canonica 
un frate cercatore cappuccino del Salvatore, dell’isola della Giudecca. 

12: Cielo coperto. Vado a Belluno in mattinata. Alle ore 15 faccio la Via Cru-
cis a Fusine, con molti fanciulli, recitando il Passio secondo San Giovanni, in italia-
no. Com. 3. Vado a portare il libretto dell’INPS aggiornato a […]. Vado a visitare 
[…], che è «ancora a letto» per aver preso la russa : ha paura di morire, ma non do-
manda di confessarsi. 

13: Tempo scirocco. Vado in scuola a fare lezione catechistica e un’insegnante 
è assente, perché influenzata […]. Com. 3. 

14: Domenica, seconda con la Messa in italiano. La giornata è buona, con sole 
fino verso le 5 di sera. Alle ore 16 un parrocchiano mi trasporta in auto al Fop […]. 
Comunioni 25. 

15: Tempo ottimo. In settimana porto la Comunione […] e a mezzogiorno 
parto per Cortina d’Ampezzo, dove visito l’ospedale Putti e Codivilla. Ritorno con 
auto Ampezzan da San Pietro in Campo fino a Longarone, con taxi (lire 1.000) da 
Longarone a Mezzocanale, dove mi fermo a prendere la cena per lire 600, e da qui a 
Forno con autostop, e da Forno a Fusine con autocorriera, che ritorna da Fortezza al-
le ore 10.30. Il quarto di vino nero della scommessa mi ha fatto più male che bene. 
Com. 3 + 1. 

16: Tempo sciroccoso e cielo coperto. Vado a Mareson con auto del daziere e 
nel ritorno ho notizia, a Pianaz, che sono chiamato a Costa, per un ammalato che, 
arrivato che sono a Fusine, sento essere già morto: è la nubile Bortolotti Graziosa. 

                                                 

1 Non è esatto: il popolo capiva benissimo anche prima, quello che era importante capire e 
capiva ancora meglio il senso del mistero sacro, percezione quasi completamente persa nella 
nuova liturgia in lingua volgare. 

2 Altra frase discutibile di un papa discutibile. 
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Salgo a Costa e amministro l’assoluzione e l’Unzione sotto condizione, essendo spi-
rata alle ore 15. La radio trasmette […]. Com. 3. 

17: Giornata senza sole. Alle ore 5 circa sono chiamato, come ieri, a dare 
l’assoluzione […]. Com. 3. 

18: Giornata sciroccosa, con poco sole. Funerale, alle ore 9, di Graziosa Borto-
lotti. Dovevo essere a Belluno per il ritiro spirituale. Com. 3. […]. 

19: San Giuseppe, con tre Messe, ma anche con il sole. Non ho predicato mol-
to bene, era meglio fare più presto e con più calma. Non sono andato al cineforum. 
Com. 20. […] 

20: Cattiva giornata al mattino, con neve sciroccosa, mentre al pomeriggio 
tutto migliora. Funerale di Piva Arcangelo. Com. 3. 

21: Domenica. Primavera! Giornata con sole bello, ma con poca gente a Mes-
sa. Non sono molto felice delle prediche; la stanchezza e il mal di denti fanno danno 
anche alla predicazione. Com. 25. 

22: Giornata meno male. Non vado a Belluno, riservandomi di andare do-
mani, forse, nel pomeriggio. Vado a Forno e a Pieve di Zoldo: vedo passare 
l’autoambulanza, che trasporta Teresa Scarzanella a Pianaz […]. Com. 3. 

23: Giorno senza sole, con pioggia e neve insieme. Vado a Belluno dal denti-
sta, per farmi estrarre una radice. Incontro con Stefano Perini, poeta di canzoncine 
da musica leggera. Com. 3 […]. 

24: Bella giornata. Salendo a Coi in autovettura, appare affascinante lo spet-
tacolo del paesaggio baciato dal sole levante: tutto è coperto da un manto di neve 
fresca, caduta nella notte. Messa in italiano a Coi. Altra Messa in italiano al funerale 
di Teresa Scarzanella vedova Rizzardini, alle ore 3. Com. 7 […]. 

25: Bella la festa, l’Annunciazione, ma niente bella la giornata, priva di sole e 
con minaccia di neve in serata. Messa in italiano, alle 8.30, e ritiro spirituale alle 
Donne di Azione Cattolica. Visita di Graziella Lazzaris […]. Com. 8 […]. 

26: Poco sole [e] tra le nubi. Fu occupato in mattinata dalle funzioni all’altare 
del Crocifisso e nel pomeriggio dalla Via Crucis. Ho iniziato il consuntivo del bene-
ficio parrocchiale. Messa in italiano. Com. 5 […]. 

27: Giornata con sole. Messa di settimo per Piva Arcangelo, a Fusine. Oggi 
pomeriggio, alcune confessioni di fanciulli. Preparo la lettura della Lettera pastorale 
del Vescovo al primo punto, sull’ecumenismo, per le due Messe di domani. Com. 3. 

28: Domenica quarta di quaresima, detta «delle Anime». Giornata con sole. 
L’ora di Dottrina cristiana è occupata dallo scatto delle fotografie degli alunni, per 
mostrare l’opera di assistenza prestata dalle reverende Suore, un apporto alla Mo-
stra delle Vocazioni, che si terrà nella settimana dell’ottava di Pasqua, nel seminario 
di Belluno. Com. 28 […]. 

29: Tempo bello: la neve si scioglie, producendo ruscelli pieni [d’acqua]. 
Comincio a lavorare, di buona lena, per il bollettino, ma occupo alcune ore del po-
meriggio nell’andare sull’auto del medico fino a Forno (dove si stanno levando i 
banchetti della fiera) e a Pieve. Com. 3 + 2. 

30: Tempo migliore di ieri. Vado a piedi a celebrare la Messa a Pianaz e ri-
torno a piedi, presto, per mettermi a lavorare pel bollettino. Augusto Zalivani im-
bianca la «stanza dei forestieri» in casa canonica. Com. 3 + 2. 
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31: Tempo bello (già da quattro giorni). Lavoro per preparare il bollettino, 
ma non riesco a finirlo per domani. Com. 3 + 2. 

 

Fusine di Zoldo, 1965: aprile [XII, pp. 127-136] 

1°: Pensavo di andare a Belluno, in questo bel giorno di primavera (avevo 
annunciato la santa Messa alle 7), invece non sono andato. Il parroco di Dont, tele-
fonandomi per il cineforum di domani sera, mi riferì che i bollettini in tipografia so-
no 50. 3 Com. 3. 

2: Giorno pure buono, con Messa del primo venerdì alle 15.30. Alle ore 20.30 
vado al cineforum, dove viene proiettato il film «Cronache familiari» di Valerio Zor-
lin, nato nel 1926 e autore di «Ragazza della valigia». Ritorno stanco alle 24. Com. 
18. 

3: Giornata bella. Vado a far lezione a Brusadaz, alle cinque classi riunite, e 
poi a tutte le classi a Fusine. Penso alla giornata di domani. Com. 3. 

4: Domenica. Giornata bella, giornata Universitaria, con frutto finanziario di 
13.000 lire. Vado a letto presto, alle ore 9, essendo assai stanco. Com. 30. 

5: Giorno buono. Alle ore 8, santa Messa cantata, con lettura dell’epistola e 
dell’evangelo in italiano, in onore di San Vincenzo Ferreri, 4 nato nel 1353 a Valenza 
(Spagna) e morto nel 1419, domenicano [avente a] distintivo: sole e tromba. Com. 6. 

6: Giornata bella. Mi propongo di finire il bollettino, perciò mi metto di tutta 
lena al lavoro. Sento ogni sera alle 7.33 radio-quaresima. Com. 3 + 1. 

7: Giorno con sole. Non vado a scuola a Brusadaz, per attendere tutto il gior-
no alla preparazione del bollettino, che penso di portare in tipografia entro questa 
settimana. Com. 3 + 2. 

8: Lavoro tutto il giorno per finire il bollettino, ma non sono riuscito. Il sole 
non è che a sprazzi, tra le nubi: forse preannuncio di peggioramento? Mi viene an-
nunciata la morte del cugino Tiziano De Fanti, il cui funerale è domani. Com. 3. 

9: Giorno piovoso e con temperatura piuttosto diminuita; difatti a Coi e, allo 
stesso livello, sopra Pecol, Gavaz, Chiesa, è venuta la neve. Funerale a Goima del 
cugino Tiziano De Fanti. Non sono andato a Belluno col bollettino, ma forse è stato 
un bene, perché così potrò aggiungere il programma per il centenario delle nostre 
Suore. Comunioni 6. 

10: Oggi sole. Vado a Brusadaz, alla scuola, perché mercoledì e ieri non ci 
sono andato. Parlo anche della settimana santa e delle Quarant’ore. Ritorno a Fusine 
per far lezione in scuola elementare. Arrivano i garofani. Com. 3. Questa sera, adu-
nanza per i canti di domani: leggeranno il Passio due ragazzi e io [con loro] in ita-
liano. 

11: Domenica delle Palme. Leggo la seconda parte della Lettera pastorale per 
la quaresima? No, perché spiego la settimana santa, che inizia con le Quarant’ore. 5 
E’ una giornata bella. Com. 31. 

                                                 

3 Intende dire: di cinquanta parrocchie, cioè molti, a causa della vicina Pasqua. 

4 Ferrer. C’è una piccola statua lignea anche a Coi. 

5 Ha fatto meglio. 
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12: Levata alle 5.30 ed esposizione alle 5.45. 6 La giornata è buona e anche 
l’adorazione va avanti abbastanza [bene]. Messa cantata (con introito ecc. in canto e 
letture declamate in italiano). Com. 12. 

13: Ancora buon tempo. Telefono a Pieve, per vedere a chi tocca prelevare gli 
oli sacri: quell’arciprete deve andare a Belluno per giovedì mattina, alla concelebra-
zione con il Vescovo e i vicari foranei nonché i decani di Pieve di Livinallongo e di 
Cortina e, nell’occasione, porterà laggiù anche i nostri vasi. Com. 14. 

14: Ancora bel tempo. Esposizione alle 5.30 e Messa con «Te Deum» alle 10, 
ordinata dalle reverende Suore del nostro Asilo, nel primo centenario della fonda-
zione della loro Congregazione (14 aprile 1865, venerdì santo, nella chiesa di San 
Rocco a Parma). Canto del Mattutino alle ore 15.30, avendo deciso di andare anch’io 
domani a Belluno per la Missa crismalis. Com. 16. 

15: Giovedì santo. Giorno con cielo coperto. Vado a Belluno e assisto per la 
prima volta alla santa Messa concelebrata in canto, ascoltando la parola del Vescovo 
che dice vedersi realizzata in tale giorno una duplice realizzazione 
dell’insegnamento del Concilio Vaticano II, [la] Costituzione liturgica con la conce-
lebrazione, e la Costituzione dogmatica De Ecclesia con l’unione comunitaria del 
Clero diocesano attorno al Vescovo. Alla sera, Messa in Coena Domini, a Fusine, con 
l’omissione (poi riparata) del canto del Gloria. Com. 30. Ho gustato l’adorazione, 
preparando la Via Crucis per domani. 

16: Venerdì santo. Ancora buon tempo. Via Crucis fino al primo crocifisso di 
Nascimbene, a Pianaz. Funzione dell’adorazione della Croce, con predica della Pas-
sione in due punti: giovedì giorno dell’amore di Dio per noi, venerdì giorno e prove 
della misericordia di Dio per noi. Com. 33. 

17: Sabato santo. Giorno buono. Messa in Vigilia paschalis abbastanza riuscita, 
anche l’omelia. Le quattro lezioni sono lette da tre ragazzi. Sono stato fino dalle ore 
3 alle ore 6.30 di sera a confessare a Pieve di Zoldo, mentre il parroco di Forno con-
fessava a Fusine. Com. 40. 

18: Domenica di Pasqua. Giornata meno male fino alle 3 pomeridiane, quan-
do una piccola bufera di pioggia e di neve attraversa Fusine. La temperatura è un 
po’ abbassata, quando ritorniamo dal bel film «Il corsaro bianco» (scoperta dello 
Stato della Virginia negli Stati Uniti) 7 con i chierichetti. Com. 90. 

19: Il tempo è come ieri e il sereno si vede a sprazzi. Scaldo la chiesa, per ac-
cogliere le mamme che portano i bambini alla benedizione; parlo del centenario del-
le Piccole Figlie dei Sacri Cuori, ossia delle Suore e dell’Asilo infantile «San Nicolò». 
Comunioni 30. 

20: Il tempo è peggiorato e nel tardo pomeriggio cade la neve. Il signor Lon-
goni mi avverte che domani per le ore 7.30 verrà a condurci a Belluno, alla Mostra 
delle Vocazioni, il signor Andreella da Ponte nelle Alpi; saremo certo più di trenta. 
Comunioni 3. 

21: E’ un mese che è primavera e sono quattro mesi che le giornate si allun-
gano; da un po’ di tempo però il sole dà poco a godere e oggi continua a nevicare, a 
tratti. Partiamo in 37, alle ore 9, per Belluno, dove passiamo delle belle ore a vedere 
la Mostra delle Vocazioni (quanti opuscoletti ci vengono regalati!) e il film «Padre 

                                                 

6 Per altro! 

7 La soluta propaganda, di fatto obbligatoria, post-bellica. 
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Damiano da Molocai» (l’isola dei lebbrosi chiamata l’Isola Maledetta, nel territorio 
delle Hawai). Il viaggio, gratuito per gli altri, costa a me lire 30.000. Com. 3. 

22: Il tempo è migliore, senza precipitazioni. Sono assai stanco. Vado, al po-
meriggio, a Mareson con la vespa del nipote Beppino 8 e verso un acconto […]. Co-
munioni 3 + 1. 

23: Giornata poco calda, che permette però di lavorare anche nell’edilizia. Mi 
provo di dare l’ultima mano al bollettino [di] marzo-aprile. Com. 2. 

24: Giornata con sole, ma non del tutto bella. Vado a Fusine e nel pomeriggio 
a Brusadaz, per istruzioni catechistiche [in scuola]. Invito i giovani alla processione 
di San Marco, domani, prima della Messa parrocchiale. Com. 2. 

25: Domenica. San Marco e commemorazione del ventennale della lotta per 
la liberazione o pel secondo risorgimento, come dicono. 9 Il tempo, che dopo la Mes-
sa prima nevicava, si rimette in meglio, continuando poi per tutta la giornata. Co-
munioni 34. 

26: Oggi (fiera a Forno) viene il sole, ma l’atmosfera è più fresca. Vado a Bel-
luno, a portare i manoscritti del bollettino; mi reco a Ponte nelle Alpi e a Longarone 
visito i lavori in corso per preparare il posto dove sorgeranno i nuovi fabbricati 
d’abitazione: «de ‘n col e de ‘n bus i fa dut an dret», rendendo irriconoscibile la situa-
zione d’una volta, se non [ci] fossero ancora le fondamenta intatte della vecchia 
chiesa, spianata dalle acque del Vajont. Arrivo a Dont sull’auto del signor Giuseppe 
Zanussi, lo sbancatore della strada del Canale zoldano. Com. 2. 

27: Come ieri, poco calore anche col sole. Intanto che aspetto di venir chiama-
to per la correzione delle bozze del bollettino, spedisco giornali a parrocchiani emi-
grati. Ho anche preparato due articoletti di cronaca per «L’Amico del Popolo» e oggi 
pomeriggio li mando a Belluno, per mezzo di un autista che dice di dover condurre i 
fedeli di Fortogna a veder la Mostra delle Vocazioni. Com. 3. 

28: Anche oggi riscaldamento della chiesa (dove c’è ufficiatura pel defunto 
Zalivani Valentino, in anniversario), perché il calore esterno di questa fine del mese 
è inferiore al solito. Mando gli avvisi per l’adunanza di domani per gli Aspiranti. 
Comunioni 3. 

29: Come ieri, sole poco e caldo poco. Vado a Brusadaz, per l’anniversario di 
Giustina Fain. Fino a Costa l’autovettura non può arrivare, per la neve, quantunque 
ai Frezzoi avesse aggiunto le catene alle ruote. L’aria è frizzante. Dopo Messa (come 
avevo fatto prima di Messa nell’abitato di Costa), distribuisco gli inviti alle donne di 
venire domani al ritiro spirituale in onor di Santa Caterina (è il terzo tempo della ce-
lebrazione parrocchiale del centenario delle Suore nostre). Vengo chiamato a Bellu-
no per la correzione delle bozze; vi vado dopo aver provveduto a rimandare per 
domani l’adunanza degli Aspiranti. Vengo condotto a casa dall’autovettura del Cibi 
da Dozza. Com. 5 + 3. 

30: Giornata un po’ migliore di ieri. Al ritiro di Santa Caterina ci sono una 
ventina di donne. Telefono a Belluno, facendo appena in tempo per far correggere 
una data. Fusine, 5 settembre 1954 (e non 1964!). Com. 15. Anche le Suore hanno 
pensato di invitare la Gioventù Femminile (dalle Beniamine in su) per domani, 

                                                 

8 Che scena! 

9 Meglio: come cercavano di indottrinare la gente. 
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quarto tempo della celebrazione del centenario delle Piccole Figlie dei Sacri Cuori. 
Alle ore 7 [di] sera inizia il fioretto. 

 

Fusine di Zoldo, 1965: maggio [XII, pp. 137-144] 

1°: Alle ore 10, Messa in onor di San Giuseppe artigiano e ritiro spirituale. La 
giornata è buona e favorisce l’afflusso alla chiesa: parlo del lavoro (da concordare 
con la preghiera) e delle Piccole Figlie, che hanno sempre lavorato, anche se umilmen-
te. Battesimo di Iris Costa, a cui aggiungo il nome di Giuseppina. Lavoro nel pome-
riggio a spedire bollettini, che porto anche a Mareson e Pecol. Com. 30. 

2: Domenica. Giornata per le vocazioni. Parlo alle due sante Messe e alla Dot-
trina su questo argomento. Com. 35. 

3: Giorno discreto. Messa pel soldato caduto in guerra Domenico Rizzardini. 
Lavoro intenso per la spedizione dei bollettini, aiutato dal nipote Beppino. Comu-
nioni 3 + 2. 

4: Giornata bella, in confronto delle altre. Messa a Coi, in onor [di] Santa 
Monica e viaggio (gratuito, in autovettura occasionale del Cibi) fino a Pieve, per la 
sagra di San Floriano. Predica il parroco di Dont, sul compito dei cristiani laici. Va-
do a Baron. Torno a casa, avendo dimenticato a Pieve il quadretto della Beata Vergi-
ne preso a Coi. Si vedono le prime rondini; l’altro giorno, un’altra se n’era partita 
dopo aver esplorato. Com. 3 + 5. 

5: Meno bello di ieri. Finisco di spedire bollettini ed altre cose e porto alla po-
sta i moduli INAM e INPS del sagrestano. Com. 3. 

6: Giornata ancora poco calda. C’è chi incomincia a vangare, ma la terra è 
bagnata. Andiamo a Mareson, a prendere il catafalco. Non c’è adunanza di Aspiran-
ti: sono andati nei campi o si sono dimenticati. Faccio distribuire in Fusine i foglietti 
dell’Apostolato della Preghiera. Com. 3. 

7: Primo venerdì del mese. La Messa doveva essere alle 15.30, e confesso dal-
le 14.30 alle 15.50. Giornata buona esternamente e anche internamente, nelle anime 
che godono la pace, sapendo mettere in pratica le parole di Gesù: «Imparate da me, 
che sono umile e mansueto di cuore». Com. 32. Viaggio serale a Goima, senza pace. 
10 

8: Beata Vergine di Pompei. Tempo poco buono. Salgo con macchina (che ri-
tarda a capitare in piazza) [a Coi], conducendo anche il sagrestano. Com. 3 + 7. 

9: Domenica. Tempo così così. Alla Comunione poche persone, come dome-
nica scorsa. Com. 20. 

10: Tempo discreto. Alla santa Messa per Vito [De] Vido (ordinata quasi un 
otto mesi fa!) c’è la moglie e la figlia, una delle tre. Sono stanco, come al solito nel 
giorno dopo una festa. Com. 3 + 3. Separate, con difficile intervento, a Torino le fan-
ciulle Santina e Giuseppina Foglia, collegate dalla nascita per una malformazione, 
per cui erano dette siamesi. 

11: Santi Filippo e Giacomo. La giornata è abbastanza buona, con sole. La ri-
correnza di San Giacomo porta alla mente i rondoni, che quest’anno non si sono an-
cora veduti (si vede a causa della temperatura bassa). Com. 3 + 1. 

                                                 

10 Probabilmente si riferisce ai noti contrasti con i familiari. 
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12: Cielo coperto, ma non piove. Vado a celebrare la santa Messa a Brusadaz 
e faccio lezione in quella scuola, portando [poi] la Comunione ad un’inferma. Co-
munioni 3 + 3. 

13: Tempo buono. Messa alle ore 7 per Pierina Costa maritata Iral. Vado a 
Belluno, in pretura (per Ludovico Piva e Angelo Franchi) per il processo conseguen-
te alla mia denuncia di […], che poi non viene fatto. Ludovico Piva va a Bergamo, a 
far visita a suo fratello Celeste, infortunato e ricoverato in ospedale. Com. 3 + 2. 

14: Messa a Costa, in onor di San Longino. Il tempo non è bello, il cielo è in 
parte coperto. Pianto alcuni gerani e non occorre che li innaffi, perché questa sera 
piove. Com. 3 + 6. 

15: Cielo in parte coperto. Messa in parrocchia alle ore 8, per una cristiana 
ungherese madre di una parrocchiana di Pianaz. Vado in scuola elementare, dove la 
classe quinta è in altra aula, perché il maestro è andato al funerale di una cristiana di 
Villa morta per incidente stradale a Torino: è madre di un seminarista. Com. 6. 

16: Domenica. Il tempo non è del tutto bello. Anche oggi non vi sarà la pro-
cessione della terza del mese, ma ci sarà la solita benedizione eucaristica. Capita in 
sagrestia il sacerdote Don Martini di Treviso, che si reca a Pallafavera, per vedere il 
futuro campeggio estivo. Adunanza Donne dopo Messa prima: continua 
l’avvertimento che il tempo passa. Ha avuto inizio il 48° Giro ciclistico d’Italia. Com. 
26. 

17: Oggi proprio non piove e si vede il sole per tutto il giorno; è una giornata 
buona e la sorella, dopo che Anastasia Rizzardini ha vangato l’orto, approfitta del 
bel tempo per seminare le cole e le patate. Da qualche giorno si sente il canto del 
cuccù e si vedono le rondini. Ho mandato Adolfo e Panciera Valentino a tagliare le 
stanghe nel bosco. Com. 3 + 2. 

18: Il cielo è coperto e non è caldo in ufficio parrocchiale, dove passo la gior-
nata applicato nello studio per la soluzione dei casi della prima congregatio. Com. 3. 

19: Sole e, col sole, vado a Pieve di Zoldo per la soluzione dei casi (che ho 
terminato di scrivere prima e dopo la Messa di oggi), approfittando di un passaggio 
datomi sulla vettura del macellaio Pra Mio da Dozza. Incontro, dopo l’adunanza dei 
casi, alle ore 11.30, Romeo De Pellegrin, che va a Fornesighe; piove e con la pioggia 
ma in autovettura vado a Fornesighe, a visitare la famiglia della cugina Costantin 
Adelia in De Pellegrin. Com. 3. 

20: Cielo coperto. Il sagrestano va a radunare le spoglie delle piante (tredici) 
già tagliate ai piedi del Canazzè, e finisce il lavoro con la pioggia. Com. 3 + 2. 

21: Non piove, ma il cielo non è sereno del tutto. Vado nella scuola di Fusine, 
a fare lezione catechistica, in luogo di andarci domani. Vado a Pianaz con Bruno Pi-
va, per prendere visione del lavoro da fare all’esterno e all’interno della chiesa di 
san Rocco. Vado a vedere i tronchi di larice e la legna verso il cimitero. Ricevo 
l’annuncio del funerale di Silvano Bortolotti. Com. 3 + 1. 

22: Oggi ha piovuto o ha minacciato di piovere; doveva esserci la Festa degli 
alberi, in Talinera, ma non ci fu. Parlo con il sindaco, avv. G. Ruberti, e col direttore 
didattico, De Col Luigi, che vengono a visitare l’Asilo. Com. 3. Funerale di Silvano 
Bortolotti, morto lunedì a Bari: mando telegramma. 

23: Domenica. Tempo piovigginoso. Alle due Messe ho commentato prima 
l’epistola, parlando del peccato veniale, e poi l’Evangelo, parlando della preghiera 
delle rogazioni: «A peste, fame, et bello…», accennando al cinquantenario della guerra 
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1915-18. Alla Messa seconda c’erano solo due-tre uomini: e gli altri? All’osteria, at-
torno ad un bicchiere, a fare i piàvoli. 11 Com. 25. 

24: Rogazioni, con sole, ed ho anche sudato! Da Coi per Brusadaz e Costa e 
Iral, con le preci recitate al capitello di Mas, dove ho ricordato ciò che avveniva cin-
quant’anni fa in Italia (lo scoppio della guerra del 1915-8) e nella valle di Zoldo co-
me ieri, oggi e nei giorni seguenti a ciò, a commento del «A peste, fame, et bello, libera 
nos, Domine». 12 Com. 6. 

25: Rogazioni, con sole, da Fusine alla croce nei pressi della villa Monterumi-
ci; anche le Suore del nostro Aslo sono intervenute. Ho celebrato la Messa in italiano 
alla parrocchiale. Com. 6. 

26: Rogazioni, col sole, da Fusine a Pianaz. Nel pomeriggio il tempo è peg-
giorato, il cielo si è coperto, e alla sera è caduta un po’ di pioggia. Il medico Luigi 
Davigo ha […]. Com. 6. 

27: Festa dell’Ascensione. Cielo coperto, con qualche pioggerella. Ho parlato 
alle due Messe (la seconda con suono di armonium e canto di ragazze) della «sal-
vezza fuori della Chiesa», ricavando il ragionamento dal libro «Il volto segreto della 
Chiesa». Ho visto a Dont parte del film «L’urlo dei marines», che tratta dello sbarco 
nel 1944 in Normandia. Com. 32. 

28: Poco o tanto ha piovuto tutto il giorno e la radio dice che è stato maltem-
po quasi in tutta Italia: la neve è arrivata fino sopra i villaggi più alti, con diminu-
zione di temperatura. Sono andato alla scuola di Brusadaz e poi a Forno, dove ho ri-
scosso un assegno di 100.000 lire date dal BIM (Consorzio Cadore-Longaronese-
Zoldano) alla chiesa di Fusine. Com. 3. 

29: Il tempo non è ancora guarito e piove. Mi preparo per la festa di domani, 
dopo essere andato nelle scuole elementari di Fusine. Le Beniamine preparano la fe-
sta della loro mamma per domani. I corridori del 48° giro ciclistico arrivano a… 
piove ed è freddo. Com. 3. 

30: Domenica. Cielo coperto ma non piove. Le Beniamine portano alla Messa 
anche alcune mamme che di solito non ci vanno. Parlo alle une e alle altre nella 
stanza di lavoro dell’Asilo. Com. 33. 

31: Piove e in alto nevica: la neve arriva fino sopra Iral, Costa, Brusadaz, Coi 
nel pomeriggio, mentre in mattinata piove soltanto. Vado a Coi, a piedi da Mareson 
in poi, per la Messa detta «della chiusura dei fioretti». Discendendo per Carpè, os-
servo l’erba piuttosto rara e bassa; col freddo non cresce l’erba, nonostante 
l’abbondanza dell’acqua, come non cresce la bontà quando c’è la carità (il calore del-
la carità), nonostante tutto il resto. 13 Com. 3 + 4. 

 

Fusine di Zoldo, 1965: giugno [XII, pp. 144-156] 

1°: Qualche goccia non è mancata, ma si è visto anche un po’ di sole, con un 
lembo di ciel sereno la sera. Continua la funzione religiosa serale come novena di 
preparazione alla Pentecoste. La radio continua a dire che la temperatura è più bas-

                                                 

11 Modo di dire; sta per poveri diavoli. 

12 «Dalla peste, dalla fame e dalla guerra, liberaci, o Signore!». 

13 Ottima osservazione, che vale in ogni campo educativo, compreso quello della fede. 



 10 

sa del normale e che nevica sulle Alpi oltre i duemila metri. L’ANAS non assicura il 
transito (per posdomani?) sul passo dello Stelvio al Giro ciclistico d’Italia. Nel Viet-
nam del Sud, dopo tre giorni di battaglia, i Vietcong si ritirano sulle montagne, in-
seguiti.  Com. 3. 

2: Festa della proclamazione della Repubblica. Abbiamo visto un po’ di sole 
anche dopo le ore 18; a mezzogiorno cadde qualche goccia. Congressino a Fusine 
delle Aspiranti della Gioventù Femminile di A. C. di Fusine, Dont, Goima, Pieve di 
Zoldo; le altre parrocchie della forania erano assenti. Vi fu la Messa in italiano, alle 
ore 10.30, con sermone ad hoc, poi gioco «caccia al tesoro», poi pranzo, poi adunanza 
in sala parrocchiale parata a festa, con striscioni, ecc., poi consegna dei crocifissi alle 
vedette (due di Fusine), poi fervorino, benedizione eucaristica, infine fotografia. I 
corridori del 48° Giro ciclistico d’Italia hanno fatto la 18.ma tappa […]. Com. 23. 

3: A Coi, attraverso Brusadaz, ascendo sull’erba madida, dato che anche sta-
notte ha piovuto e oggi pure il cielo è coperto, e piove ogni tanto. Discendo da Coi 
alle ore 11.45 su autovettura Zardus […]. Com. 3 + 3. 

4: Ancora cielo coperto. Vado a Cortina per Staulanza-falzarego (qui piove) a 
far visita a Augusto De Pellegrin, infermo. Torno per Cibiana, arrivando a casa alle 
13 e minuti. Confessioni e Messa del primo venerdì del mese. Com. 22 […]. 

5: Giornata un po’ migliore, ma con solo qualche sprazzo di sole. Lezione in 
scuola di Fusine e di Brusadaz […]. Com. 3 + 1. 

6: Domenica di Pentecoste. Cielo coperto, con qualche piovasco. Parlo del di-
segno della Chiesa «popolo di Dio chiamato alla salvezza», disegno manifestatosi 
chiaramente alla Pentecoste. Nel pomeriggio, dopo il Vespero, vado a Dont con al-
cuni chierichetti. La 22.ma tappa, ed ultima, del Giro […]. Com. 33. 

7: E’ la prima giornata del Congresso nazionale eucaristico a Pisa […]. Alle 
13 vado a Ponte nelle Alpi. Si è visto un po’ di sole. Com. 3. 

8: Ha piovuto lungo la notte e anche oggi il cielo è coperto; il sole si vede una 
volta, insieme alla pioggia, sempre «tenp da cason e da sciai». […] Com. 3 + 1. 

9: Finalmente si può vedere più a lungo il sole. Mentre gli altri sacerdoti si 
fermano a Belluno, al ritiro spirituale, vado a Feltre a trovare […], pranzando poi a 
Belluno. Mi fermo poi a Forno di Zoldo, per vedere la pittura dell’aquila austro-
ungarica sulla casa Sommariva Ciori. Com. 3. 

10: Vado a piedi a celebrare la Messa a Brusadaz e non faccio fatica. Ritorna-
to a casa, lavoro per l’articolo storico del bollettino. Com. 3 + 3. 

11: Con il sole, alle ore 2 pomeridiane vado a Coi e poi a Brusadaz, per lezio-
ne di religione nelle scuole, e lavoro ancora nella preparazione del bollettino. Penso 
sempre ai parrocchiani che finora non hanno fatto la Comunione pasquale. E’ arri-
vata da Roma Maria Monterumici ved. Zoccoletti: ha 88 anni. Com. 3 + 1. 

12: Giornata meno male; la radio dice che il tempo va lentamente mettendosi 
al buono. Messa per l’anniversario di Enrico Monego Gori. Com. 3 + 1. 

13: Domenica [della] Santissima Trinità. Il tempo non è molto bello, per cui 
sulle più alte cime nevica sempre. Com. 28. 

14: Un po’ meglio di ieri, il tempo; la sorella esce [di casa], a lavorare 
nell’orto. Io lavoro per preparare una descrizione delle chiese della parrocchia per 
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chi vuol fare un film documentario. 14 Domani devo andare a Fornesighe, per la fe-
sta patronale di San Vito, mentre Tagia 15 farà pulizia nell’ufficio parrocchiale. Co-
munioni 3 + 1. 

15: Tempo buono. Vado a piedi fino a Brusadaz, per la Messa, e ritorno a Fu-
sine, da dove vengono a prendermi con l’autovettura, per portarmi a Fornesighe. 
Parto con poca tranquillità, sapendo che la sorella sta poco bene. Ritornato da For-
nesighe, trovo la sorella sul sofà, in cucina, dove è stata visitata dal medico. 
L’aiutiamo a salire in stanza da letto e, dopo una nuova visita medica, decidiamo di 
trasportarla all’ospedale ancora in serata. Ritorno da Belluno alle ore 11 e, quantun-
que stanco e perciò bisognoso di riposo, non posso dormire che poco. Com. 4 + 3. 

16: Tempo buono. Dovendo celebrare la Messa alle ore 9, decido di discende-
re a Belluno sul taxi per sapere qualche cosa sul conto della sorella; ella è tranquilla 
e non sente più dolore. Tornato a casa, celebro la Messa per la chiusura delle scuole 
e mi preparo per la giornata di domani. Alle ore 23 sento suonare il campanello: che 
cos’è? Apro la finestra e il medico mi avverte che Ivo Rizzardini è da poco spirato, 
forse per infarto. Con l’autovettura del medico stesso salgo ai Coi e amministro 
l’Estrema Unzione in fronte, dopo aver dato l’assoluzione sotto condizione «si vivis». 
Com. 3. 

17: Corpus Domini. Alle ore 6.30 ‘sta mattina la campana suona l’agonia. Il 
tempo non è proprio bello e temiamo di non poter fare la processione, per la piog-
gia, che cade anche verso la fine della Messa parrocchiale. Per fortuna il cielo si ras-
serena e la processione riesce bene (a Belluno invece no). Domani andrò a Belluno. 
‘sta sera viene a trovarmi Don Raffaello, dopo essere stato ai Coi, in casa del defun-
to. 16 Com. 40. 

18: Tempo buono. Vado a Belluno, dopo la Messa, a visitare la sorella: è 
tranquilla. Com. 3. 

19: In mattinata vado a Belluno, a visitare la sorella, che trovo in attesa dei 
raggi. La rivedo dopo il ritorno dai raggi e mi chiede del sapone, che compero e le 
porto. Ritorno da Belluno alle ore 13.30 e, dopo aver pranzato a metà, salgo ai Coi 
pel funerale, che passa per maroso e Pianaz con il carro funebre. Celebro la Messa in 
italiano. Seguita dal Vespero. Com. 2. 

20: Domenica. Il tempo è anche oggi buono. Predico non senza fatica, per la 
stanchezza. Alla sera mi recano la notizia che la sorella ha bisogno dei vestiti, per 
mettersi fuori di letto e camminare; domani dovrò mandare qualcuno a portarle 
quello che desidera. Com. 28. 

21: Il cielo è coperto, al mattino, per cui prendo l’ombrello quando parto, con 
sei persone, per la Processione del Comune, che faccio tutta a piedi, salendo da Fu-
sine a Costa e poi a Brusadaz e a Coi (qui celebro la Messa) e a Pianaz. In anteceden-
za alla processione, che inizia alle ore 7, incarico Francesca Pinazza a recarsi a Bellu-
no con gli indumenti per la sorella; ritorna assicurandomi che la sorella è tranquilla 
e vuole che anche noi siamo tranquilli. Anche oggi avrà i raggi. Com. 2 + 3. 

22: Tempo buono. Salgo in automobile ai Coi, per la Messa del terzo giorno 
dalla sepoltura di Ivo Rizzardini, e discendo su autocarro, portando un mazzo di 

                                                 

14 E’ stato fatto? Sarebbe interessante saperlo e, se sì, vederlo. 

15 Anastasia Rizzardini. 

16 Ivo Rizzardini era suocero di una sua sorella. 
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gerani da piantare. Domani ci sono i casi a Pieve, ma non posso completarne la solu-
zione. Com. 2 + 6. 

23: Tempo bello. Vado a Brusadaz, a piedi, per la Messa della Scuola dei 
Morti. Ritornato, debbo ripartire in autovettura per Forno, dove deposito il burro 
(chilogrammi 9) da […] e salgo a Pieve. Alle ore 11.30 discendo a Forno, dove faccio 
fare la fotografia dell’aquila bicipite asburgica che si trova in affresco sulla casa 
Sommariva Ciori. Pranzo a Forno e ritorno in autocorriera a Fusine. Alla sera ricevo 
due telefonate; da Fornesighe una, che mi avverte dell’avvenuta morte del marito 
della cugina Adelia, da Goima; l’altra che mi dice di andare a Belluno domani per 
sentire il responso dei medici sullo stato di salute di mia sorella. Com. 2 + 2. 

24: Bello anche oggi il tempo. Vado a Belluno per sentire il «responso dei 
medici», con un po’ di apprensione. Buon per me che la sorella dice, appena mi ve-
de, che può fare a meno di operazione, ciò che i medici poi mi confermano. Resto 
d’accordo di tornare a prendere la sorella sabato, non prima delle 11. Ho celebrato 
alle ore 6 a Pianaz e dato la benedizione agli animali avviati al pascolo. Com. 2 + 3. 

25: Festa del sacro Cuore, tempo magnifico. Alla santa Messa c’è più gente 
del solito e tra tutto (Messa, discorso, esposizione ecc.) passa un’ora. Com. 13. 

26: Tempo bello e caldo in tutta Italia. Vado a Belluno, con autovettura, e ri-
conduco a casa a sorella, con viva gratitudine a Dio che ha esaudito la mia preghiera 
[…]. Com. 3. 

27: Domenica lunga e dorata di bel tempo. C’è assenza del catechismo, causa 
il pascolo e il gioco e il passeggio, per il sole che invita all’evasione. Com. 30. 

28: bel tempo, con gran caldo anche a Fusine. Qui si comincia a vedere qual-
che villeggiante. Benedizione degli animali di Fusine, dalla piazza della chiesa par-
rocchiale. E’ sempre attuale alla radio il notiziario della guerra nel Vietnam. Comu-
nioni 2 + 2. 

29: festa dei Santi Pietro e Paolo. Bel tempo, con gran caldo; la canicola in Ita-
lia è fino a 38 gradi. Com. 23. 

30: Bel tempo. Santa Messa a Coi, con benedizione degli animali. Il Papa […]. 
Com. 2 + 4. A Brusadaz una donna chiama aiuto per uccidere una vipera; ricordo 
che la sacra Scrittura dice di fuggire dal… serpente; «Se fosse così, non andremmo in 
Paradiso», dice la donna [Eva]. 17 

 

Fusine di Zoldo, 1965: luglio [XII, pp. 157-166] 

1°: Preziosissimo Sangue. Tempo buono, ma con diminuzione di temperatu-
ra e in serata annuvolamento, con pioggia benefica. Com. 2 + 3. 

2: Primo venerdì [del mese] e visita della Beata Vergine a Santa Elisabetta: in 
parrocchia di Zoppè si faceva la processione. Vado a Belluno, per ricordare il 32.mo 
anniversario della mia consacrazione sacerdotale, e ritorno a Fusine, per celebrare la 
santa Messa, alle ore 16. A Limana per ordinare [una] nuova veste. Tempo bello. 
Comunioni 13. 

3: Tempo bello. 32.mo anniversario della prima Messa nel «villaggio natio». 
Messa a Fusine. Com. 4 + 2. 

                                                 

17 Frase non del tutto chiara. 
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4: Domenica. Cielo coperto. Durante la seconda Messa (ore 10) si mette a 
piovere. Alle 12 il cielo si rasserena un po’ e, continuando a non piovere fino alle ore 
16, ci permette di fare l’esame del primo, secondo [e] terzo trimestre di Dottrina. 
Dopo il Vespero delle ore 16, continua a piovere, con diminuzione di temperatura. 
Comunioni 30. 

5: Tempo senza pioggia, ma con aria fresca; in cima al Civetta nevica. Oggi 
veniamo a sapere che ieri pomeriggio, dalle ore 15.30 in poi, si sono verificati violen-
ti nubifragi, con vortici di vento […]. Com. 4 + 1. 

6: Tempo ancora fresco, ma con sole; qua e là brosa nell’erba. Messa a Brusa-
daz, in italiano, con assistenza di un gruppo di Esploratori (e sacerdote) della par-
rocchia di San Lorenzo di Mestre. Mi metto al lavoro per fare il bollettino parroc-
chiale […]. Il presidente della Repubblica e il ministro degli [affari] esteri Fanfani 
sono a Bonn in visita ufficiale; domani incontro con la rappresentanza dei 300.000 i-
taliani che lavorano in Germania. Com. 3 + 4 + 1 + 11 degli Esploratori. 

7: Ancora sole, che tramonta alle 18.30. Lavoro per il bollettino e mi frulla in 
mente sempre il pensiero della pesca solita a farsi in agosto; si farà? A Colonia il 
presidente Saragat […]. Anche oggi brosa sull’erba durante la notte nei villaggi alti. 
Com. 5. 

8: Un po’ di sole al mattino e alla sera; il mattino viene già una mezz’ora più 
tardi, alla sera tramonta alle 18.30. Ha piovuto però sul cuore della giornata e in cima 
al Civetta ha nevicato. Anche oggi lavoro per il bollettino, ma alla sera mi scaldo 
troppo nel giocare col trottolo insieme agli Juniores di Fusine. Le reverende Suore 
continuano a portarmi il pasto a mezzodì e alla sera, perché la sorella continua la 
convalescenza. Com. 5 + 1. anche oggi qua e là brosa, in certi luoghi. 

9: Sole, ma non ancora calore estivo; sembra primavera o autunno e si cerca 
di stare in ambiente caldo. Lavoro per completare il bollettino parr. Com. 5. 

10: Giornata migliore di ieri, con sole. Lavoro per il bollettino, in mattinata. 
Alla sera vado (alle 18) a Mareson. Preparo la predicazione di domani: parlerò alla 
Messa seconda sulla vocazione universale alla santità (cap. V della costituzione 
dogmatica «De Ecclesia»). Com. 28 + 15. 

[11: Domenica. Non fatto il diario] 

12: Tempo bello, finalmente. Ascensione ai Coi in auto, con due Suore, per la 
Messa in onore dei Santi Ermagora e Fortunato, e discesa su autovettura, per gentile 
favore di due sposini che si trovano ai Coi (in casa Dall’Oglio Rizzardini Bepi) per 
ferie. Spero di terminare il bollettino almeno in questa settimana, ma l’articolo di 
fondo è durissimo. Com. 15 + 3. 

13: Ancora bel tempo, ma all’interno [delle abitazioni] è ancora fresco e devo 
uscire per sentire il calore del sole. Com. 4 

14: Tempo buono e anche caldo; a Belluno il massimo ha superato i 20 gradi 
[…]. Com. 4. 

15: «Oggi il tempo cambia», ha detto uno e, difatti, alla sera c’erano i mosce-
rini. Mattinata e pomeriggio con sole, tuttavia. Lavoro pel bollettino. La radio an-
nuncia […]. Com. … 
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16: Cielo coperto. Messa a Brusadaz, in onor della Beata Vergine del Carmi-
ne, con Comunioni 15 + 4. […]. Com. 5 + 1. 18 

17: Giornata migliore. Lavoro ben poco pel bollettino e diffondo i biglietti-
invito per la processione eucaristica di domani. Vado a Pecol, a combinare con i pa-
dri Comboniani 8di stanza a Lucca, con liceo ecc.) la Messa a Coi. Com. 5 + 4. 

18: Domenica. Giornata serena (vedo nel pomeriggio gente che va a racco-
gliere fieno nei prati). La processione eucaristica riesce bene (manca però un fanale e 
la creanza di alcuni, anche parrocchiani, che non s’inginocchiano, perché sono un 
po’ lontano!). I forestieri in villeggiatura infittiscono la processione. Com. 40 + 16. 
Adunanza Donne con 3 ! 

19: Prima sole e poi, al pomeriggio, sole e pioggia. Lavoro pel bollettino, ma 
dopo aver incontrato Don Filippo Eredità, che arriva con cugina marchesa e figlia 
marchesina, che non accettano di fermarsi al «Civetta», perché manca ogni confort 
(senz’acqua corrente, ecc.). Pranzo con loro alla trattoria e li saluto (la marchesa 
chiede un’Ave Maria) mentre partono, con l’autocorriera delle 12.50. Com. 5 + 2. 

20: Cielo non del tutto sereno. Falciano sui prati di Brusadaz, mentre vado a 
celebrare la santa Messa. Più tardi il cielo si oscura di più e cade pioggia. Il Papa si 
trasferisce a Castelgandolfo. Com. 4 + 5. 

21: Cielo coperto e sensazione di freddo, mentre lavoro in ufficio parrocchia-
le, per finire il bollettino; non manca qualche goccia. C’è chi pensa: «Come faremo a 
fare il fieno quest’anno?». Difatti, il tempo «fa ciò che vuole». 19 Com. 5 + 5. 

22: Giornata buona. Quasi, quasi andavo a Colcerver, alla santa Messa in o-
nor di [Santa] Maria Maddalena, ma poi ho preferito restare a casa, per terminare il 
bollettino, ed ho fatto bene. Com. 5 + 6. 

23: Giornata meno buona. Ho lavorato pel bollettino. Com. 5 + 5. Dovevo 
andare a Belluno e poi non ci sono andato. 

24: Cielo coperto. Ho finalmente finito il bollettino; lunedì lo porterò a Bellu-
no. Oggi vado a Belluno, in mattinata, a chiedere la licenza per la pesca [di benefi-
cenza]. Com. 5 + 6. 

25: Domenica. Dapprima pareva una bella giornata e una parrocchiana mi 
aveva chiesto il permesso di raccogliere del fieno, ma più tardi ha piovuto. Tre sante 
Messe, la terza delle quali a Pianaz, mentre cade la pioggia. Buona la predica di don 
Giovanni Cesaletti, «Si raccoglie ciò che si è seminato». Com. 40. Due battesimi, uno 
alle 13 e uno alle 14; il pomeriggio porta anche un po’ di sole. 

26: Sant’Anna. Giornata con sole. Vado a Belluno con i manoscritti del bollet-
tino. Raccolgo oggetti per la pesca, a Zoldo. Comunioni 5 + 3. Costruisco il palco per 
la pesca. I bambini dell’Asilo sono fotografati in gruppo. 

27: Giornata buona, come ieri. Discendo ancora in Zoldo 20 per chiedere og-
getti per la pesca. Com. 5 + 2. 

                                                 

18 Non si comprende il senso di questa duplice annotazione. 

19 Intende dire che è inquieto, non abbastanza sereno. 

20 Modo di parlare importante per documentare che per Zoldo intendeva la parte bassa della 
valle!! Questo il senso che si deve dare, dunque, al termine nell’annotazione del giorno pre-
cedente. 
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28: Passo la giornata, non troppo splendida, tra i libri e le carte storiche la-
sciate da mons. Antonio Arnoldo. Com. 5 + 4. 

29: Giornata ancora abbastanza soleggiata. Vado a Belluno, a correggere le 
bozze del bollettino, e raccolgo (alla Standa) un po’ di oggetti per la pesca, compe-
rando i vasi di terracotta per i fiori di geranio piantati nell’orto. Com. 5 + 6. 

30: Cielo coperto tutto il giorno, eccetto qualche quarto d’ora di sole. Tra-
pianto fiori in tutti i vasi disponibili. Com. … Mi avvertono che domani è il funerale 
di Molin Fop Paolo, da Goima, e mi invitano a fare il funerale. Vado a Soramaè per 
chiedere corletti 21 per la pesca. Com. 5 + 6. 

31: Cielo coperto e pioggia. Scrivo alcune lettere per chiedere aiuto per la pe-
sca. Arriva il bollettino, alle ore 10.30: ne spedisco qualcuno e li spedisco per i vil-
laggi. Anche oggi non manca la pioggia. Visita di padre Clementino Marsegaglia, 
S.J. Com. 5 + 6. 

 

Fusine di Zoldo, 1965: agosto [XII, pp. 166-175 e III di copertina] 

1°: Domenica. Cielo coperto, pioggia dirotta e neve in cima al Civetta e al 
Pelmo. Tre sante Messe, di cui una a Coi alle 11, con particola piccola, anzi con tre 
piccole. Altra predica di Don Giovanni Cesaletti. Comunioni 30 + 6 + 12. 

2: Giornata migliore di ieri, il che vuol dire con sole. Mi metto al lavoro per 
preparare il palco per la pesca. Com. 5 + 3. 

3: Tempo buono. Vado a Coi, col sagrestano, in autovettura, per la Messa e 
discendo con autovettura del figlio del fu Giovanni Rizzardini Paletta, pel quale ho 
celebrato. Com. 5 + 7. 

4: Tempo buono. Messa a Fusine. Lavoro in sala per la pesca. Com. 5 + 2. Il 
Papa […]. 

5: Tempo ancora buono. Vado a Belluno e comincio a chiedere oggetti per la 
pesca, nel pomeriggio. Com. 5 + 6. In mattinata, alle 8.30, santa Messa cantata in o-
nor della Madonna della neve. 

6: Primo venerdì del mese con Messa alle ore 16. Dato il bel tempo, con sole 
caldo, non ci sono molti fedeli; la fienagione e la villeggiatura, con le gite, ne è una 
ragione. Com. 18. In mattinata ho fatto portare i biglietti dell’Apostolato della Pre-
ghiera. […] 

7: Ancora buon tempo. Vado in mattinata a Belluno per motivo della pesca. 
Com. 5 + 5. 

8: Domenica. Il tempo è buono. Annuncio la pesca per domenica ventura. 
Invito pure a fare una buona confessione, in occasione della festa dell’Assunta. Pre-
dico usufruendo di uno scritto di Don Giovanni Cesaletti. Com. 40 + 16 a Coi. 

9: Tempo bello. Messa alle ore 8 a Pianaz, in onore dei Santi Fermo e Rustico, 
senza il Vespero, non essendo venuto il sagrestano, che si è fermato nel prato a fal-
ciare. Com. 5 + 4. […] 

                                                 

21 Filatoio a pedale, li definisce il prof. Enzo Croatto nel suo vocabolario. Come altre volte, don 
Ernesto si prestò a svaligiare le case di Zoldo dagli oggetti d’antiquariato; una vergogna! 
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10: San Lorenzo. In mattinata sole e nel pomeriggio temporale. Celebro la 
Messa con Vespero di seguito [a Brusadaz] e discendo a piedi. Lavoro per la pesca. 
Com. 5 + 3. 

11: Tempo buono a Fusine. Nel Vietnam […]. Com. 5 + 6. 

12: Vado a Belluno, con bel tempo, e prendo i biglietti timbrati e la licenza 
per la pesca e altre cose. Il tempo è ottimo. Com. 5 + 8. 

13: Tempo buono. Non essendomi incontrato con l’autista che doveva di-
scendere da Coi (come era realmente disceso, con puntualità), mi sono fatto condur-
re a Coi dal taxi; sono disceso con il «concordato». Ultimi preparativi per la pesca. 
Com. 5 + 10. 

14: Vigilia dell’Assunta, con cielo coperto; speriamo che domani sia il contra-
rio. Funerale alle ore 9 di Colussi Quinto fu Amadeo […]. Nelle parole dette durante 
le esequie, invito alla confessione in occasione dell’Assunta. Mentre il sacerdote 
Comboniano attende alle confessioni, mi reco con autovettura Fontana a diffondere 
i manifesti in Zoldo […]. Com. 5. 

15: Il tempo è ottimo. Le Comunioni sono 120 + 20 a Coi. Alla sera c’è una 
terza Messa, alle ore 6, mentre un po’ più tardi cadono alcune gocce di pioggia. 
Niente processione con la statua. I padri Comboniani hanno raccolto lire 62.000, con 
la loro giornata missionaria. 

16: Tempo poco buono. A San Rocco [di Pianaz] cantiamo la Messa, mentre 
piove. Nel pomeriggio ritorna il sole e l’afflusso di pescatori alla pesca, che si esauri-
sce completamente. Com. 5 + 8. 

17: Tempo buono. A Saigon si conteggia il danno arrecato alla sede di polizia 
da un attentato dinamitardo del Vietcong: la sentinella si è distratta per la comparsa 
di due giovani donne, è rimasta uccisa ed ha dato passaggio così a due macchine 
traditrici perché portavano «cariche al plastico». Com. 5 + 4. 

18: Tempo ancora buono. Sono stanco. Porto a risparmio la maggior parte del 
ricavato della pesca. Il giornale scrive […]. Alle ore 20 muore a Soramaè Margherita 
Fattor. Com. 5 + 4. 

19: Tempo buono. Messa a Fusine. Viaggio a Belluno. Com. 5 + 4. 

20: Messa a Brusadaz, con tempo che lascia lavorare sui prati. Undicesimo 
anniversario della morte di De Gasperi: ad iniziativa della D.C. saranno celebrate 
due Messe, una a Trento e una a Roma. […] Com. 5 + 5. 

21: Tempo buono. Alle 15.30 funerale di Margherita Fattor. Diffondo i bi-
glietti per la processione eucaristica di domani. Com. 5. 

22: Domenica. Non possiamo [fare] la processione eucaristica, perché duran-
te la Messa seconda incomincia a piovere. […] Com. 48. 

23: Tempo buono. Vado a Colcerver, nel pomeriggio, a visitare il villaggio e 
la chiesa di Santa Maria Maddalena, dopo 30 anni. In una pergamena (la vacchetta) 
esistente in sagrestia leggo che nel 1739 si fece l’adunanza dei regolieri di Colcerver 
per concretare l’erezione della chiesa; vescovo mons. Condulmer, arciprete di Pieve 
Buogo; ciò senza pregiudizio della chiesa arcipretale; l’esazione dei legati fatti per la 
chiesa continua (sulla vacchetta) fino al 1822. Sull’architrave della porta principale è 
scolpita la data 1741. Com. 5 + 2. 

24: San Bartolomio apostolo, «come ‘l la ciapa, al va drio» e oggi il tempo non è 
bello. Il giornale dice […]. Com. 5 + 3. 
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25: Tempo migliore. A Coi stentano ad arrivare puntuali alla Messa […]. Di-
scendo per Carpè, per poter prendere l’occasione di andare a Belluno per le 8.30 (in-
vece l’autovettura poi parte alle 9 circa). A Belluno mangio alla Birreria Vecchia, in-
sieme a due feltrini, a due sconosciuti, ma cristiani cattolici istruiti, e ad un poeta 
(incontrato un’altra volta nello stesso locale). All’ospedale visito i coniugi De Marco. 
Com. 5 + 4. Il giornale dice […]. Avverto che domani ritornerò a Coi. Trovo un cara-
biniere di stanza in Zoldo, che mi dice di essere andato questa notte in Val Pusteria, 
a Sesto, dove alle ore 21 ieri sono stati uccisi due carabinieri da «banditi altoatesini». 

26: Tempo buono. Vado in autovettura a cantar Messa a Coi in onor di San 
Rocco, portando la Comunione a due vecchiette. Ritorno a Fusine condotto dal sin-
daco di Cassina de’ Pecchi. Com. 5 + 6. Oggi pomeriggio gli astronauti […]. 

27: Tempo buono, lavorano sui prati. Messa a Brusadaz (vi vado a piedi), 
dove c’è venticello da burrasca. Com. 5 + 2. 

28: Tempo buono. Messa di settimo di Margherita Fattor in M. […]. Com. 5. 

29: Domenica. Tempo migliore di domenica passata. […] Com. 48. Apprendo 
la notizia che un Filippi da Mareson è stato trovato ieri mattina morto sul prato, sul 
quale si era recato a falciare, [ossia] sulle pale di Pecol, venerdì pomeriggio. 

30: Tempo buono fino al tardo pomeriggio. Vado a Belluno, anzi fino a Li-
mana, ritornando a Fusine alle 13.30. Com. 2 + 3. 

31: Il tempo va verso il peggio e oggi piove. […] Com. 3 + 2. 

[Nota 1:] Come si è votato per le votazioni provinciali del 22 e 23 novembre 
1964. Era candidato per Zoldo-Longarone per lo Scudo Crociato il maestro Santin 
Apollonio: 

SEZIONE I: Fusine II: Pecol III: Goima Totale 

PCI 22 17 8  

PSDI 44 14 28  

PLI 15 8 13  

MSI 12 1 ==  

DC 299 199 221  

PSI 28 7 14  

PSIUP 11 1 ==  

Bianche  6 8 1  

Nulle 16 6 1  

Totale  453 261 286 1.000 

[Nota 2:] «Na bona pausada no l’ha mai fat la goba a neguint», diceva[no] i vec-
chi. 

 

Fusine di Zoldo, 1965: settembre [XIII, pp. 1-18] 

1°: Tempo piovoso, con allagamenti in alcune pari d’Italia. Il giornale dice: 
«Nessuna speranza per 100 operai travolti dalla valanga di Saas Fee. 59 italiani fra le 
vittime sepolte sotto il ghiaccio di Mattmar [in Svizzera]». Precisazioni successive 
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dicono che gli Italiani sono 58, di cui 16 bellunesi di Domegge, Sottocastello, Sedi-
co… Il nostro vescovo celebrerà nel pomeriggio una Messa di suffragio a Belluno. 
Comunioni 3 + 1. 

2: Tempo cattivo, con pioggia, tuoni e ingrossamento di acque con frane qua 
e là. Lavoro per l’articolo storico del bollettino. Com. 3. 

3: Ancora pioggia. Il giornale dice: […]. A Fusine, alla Messa vespertina del 
primo venerdì del mese sono distribuite Com. 18. 

4: Il giornale dice: «E’ tornato il sole a splendere su molte delle zone colpite 
dai disastrosi nubifragi di ieri e di ieri l’altro. Il livello delle acque è diminuito». An-
che la strada nazionale di Zoldo è interrotta, appena oltre i Solagnot, dove ci fu il 
trasbordo. Le acque di Soramaè e Talinera e del Maè hanno fatto chiasso notturno. 
Non sono andato a Coi a celebrare la Messa, sono andato al funerale di Zampolli 
Giordano a Pralongo, dove è stata condotta la salma (è morto il 31 agosto) da Offen-
burg (Germania), con dirottamento di itinerario per ostruzioni stradali: hanno dovu-
to salire alla Mendola e discendere per il Pordoi e Staulanza, arrivando in Zoldo il 
sabato alle 10. Com. 3 + 1. 

5: Domenica. Tempo senza pioggia, per cui molti sono andati a fieno nel po-
meriggio. Festa esterna della consacrazione della chiesa parrocchiale e undicesimo 
anniversario del mio ingresso in Fusine. Alle ore 3.45 sono andato con otto giovanet-
ti (chierichetti) al cinema a Dont, dove fu proiettato il film «Nelle ghrinfie [!] delle 
SS». Com. 28 + 10 a Coi. Hanno lavorato tutta la mattinata per sgombrare la frana al-
la Crepa. 

6: Tempo senza pioggia e anche con sole. Ho portato la Comunione a Pole-
selli Umberto da Pianaz, ammalato; incontro nella casa dell’infermo il medico sosti-
tuto capitano di Marina a Venezia. Lavoro pel bollettino. Il giornale dice: […]. Com. 
3 + 1. 

7: Tempo non bello. Lavoro pel bollettino. Il giornale dice: […]. Lavoro anco-
ra pel bollettino. Com. 3 + 1. 

8: Giornata con sole, ma non troppo. Natività di Maria Santissima. Oggi met-
to 22 il tempo per la soluzione dei casi della terza congrega, domani, a Pieve. Alle ore 
8 la radio annuncia una notizia straordinaria: il papa Paolo VI andrà all’ONU, il 4 
ottobre prossimo! Com. 7. 

9: Tempo discreto, fino alle ore 17, quando incomincia a piovere. Congreghe 
a Pieve, con la sopraggiunta visita del prof. Don Secolini: porta la notizia che Don 
Eligio Da Pos passerà a Podenzoi (Don Eligio aggiunge poi che sarà pel prossimo ot-
tobre). Visito Forno di Là, dopo essere ritornato laggiù per iscrivere un ragazzo al 
campo-scuola di Auronzo, dall11 al 21 settembre. […] Com. 3. 

10: Tempo poco bello, che fa temere che anche settembre sia nuvoloso, come i 
mesi precedenti, contro l’usato di questo mese. Forse il vento riuscirà a cacciare le 
nubi, che continuano a comparire nel cielo? Una domanda simile si rivolge il giorna-
lismo riguardo al viaggio di Paolo VI all’ONU: «Quale risultato si può sperare da ta-
le viaggio?». Risponde un articolo de «l’Osservatore Romano», dal titolo: «Popoli in 
ascolto»: […]. Com. 3 + 1. A Pianaz, alle ore 15.30, muore Maria Monego ved. Soccol 
Pescui, che a mezzogiorno poteva ricevere i sacramenti a [=per] tempo. 

                                                 

22 Impiego. 
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11: Tempo ancora meno buono di ieri; le cime dei monti mostrano sempre 
neve fresca. Funerale pomeridiano (che termina con pioggia, alle 16.30) di Caterina 
Soramaè, con Messa di obito vespertina: la salma viene da Padova […]. Anche in 
mattinata fu cantata una santa Messa. Com. 3. Sono partiti due ragazzi pel campo-
scuola [di] San Marco d’Auronzo. 

12: Domenica. Cielo coperto, con sprazzi di sereno e di sole, alternati alla 
pioggia. «Che tempo!», dice la gente, e non si accorge che così e peggio avviene an-
che nelle loro anime, che vivono a sprazzi la vita di grazia, con tempeste (ogni pec-
cato mortale è come una tempesta), che lasciano come conseguenza freddezza spiri-
tuale e danni non computabili a somme di denaro. Com. 25. Funerale alle ore 15.45 
di Monego Maria ved. Soccolo Pescui, da Pianaz, con Messa vespertina, che ho cele-
brato perché «chi l’avesse perduta prima, avesse un peccato in meno da confessare». 

13: Sole, con temperatura diminuita. Raccolgo una cesta di tegoline, per non 
esporle al pericolo del freddo. Lavoro per il bollettino. «L’Avvenire d’Italia» del lu-
nedì scorso: […]. Com. 3 + 2. 

14: Giornata con sole, che dà a sperare che finalmente il tempo riprenda a fa-
re «bel tempo». La radio trasmette […]. A Fusine in questo giorno e seguenti dice 
Messa anche Don Fortunato Zalivani, parroco di Polpet. Com. 6 […]. 

15: […] Messa a Pianaz. Mi accorgo a Fusine che l’autocorriera è partita per 
Belluno: il mio orologio era fermo. Vado a Belluno il pomeriggio, dove visito la casa 
degli esercizi spirituali, completo i manoscritti del bollettino e li consegno al tipo-
grafo, ma non visito gli ammalati all’ospedale, riprendendo l’autocorriera sotto I-
gne, [inseguita] con taxi. Com. 3 + 6 […]. 

16: Giornata buona, per conto di cielo sereno e di sole, ma non per conto del-
la situazione voluta dagli uomini: oggi, difatti, la Cina manda un ultimatum 
all’India, intimandole di togliere entro tre giorni i fortini nel protettorato del Sikim. 
Vado a Belluno e visito gli ammalati all’ospedale. Anniversario di Giovanni Gaspa-
rini detto Gir. Com. 3 + 2. 

17: Giornata buona. A Fusine Messa de septimo per Caterina Soramaè. Scrivo 
a Luigi Soramaè in Germania e copio notizie storiche pel prossimo bollettino. Vado 
a Goima e a Dont negli Asili. A Fusine è fiera. Com. 3 + 1. 

18: Giornata buona. Altra Messa de septimo. Mando gli avvisi per la proces-
sione di domani. Altra vigilia di domenica senza confessioni a Fusine. Vado a Bellu-
no con taxi De Marco, che reca all’ospedale […]. Com. 3 + 1. 

19: Domenica. Cielo coperto al mattino e perfino pioggia durante la Messa 
prima, poi miglioramento e perfino cielo sereno con sole. Processione eucaristica 
dedicata allo scopo di impetrare grazie, tra cui quella del buon esito del concilio Va-
ticano II, nonché del viaggio del Papa all’ONU, per la preservazione della pace. Po-
meriggio: visita del medico De Marco, con moglie, del fratello Eolo da Monselice 
con moglie e sorella, i quali chiedono la Messa vespertina, che celebro alle ore 17, 
secondo l’intenzione data dal signor Perego e moglie […] abitanti a Coi come villeg-
gianti. Mi hanno salutato oggi, perché vanno a Cusano Milanese, i fratelli Martini 
Mario e Walter e mi hanno raccomandato d’inviare loro il giornale. Mi sono prepa-
rato ad entrare negli esercizi spirituali [di] domani. Com. 25. 

20: Giornata con cielo sereno. Santa Messa alle ore 5 per anniversario di 
mons. Antonio Arnoldo (col quale fui agli esercizi spirituali a Feltre nel 1938!) e poi 
discesa a Belluno, per incominciare il corso degli esercizi spirituali, che non faccio 
da qualche anno. […] Com. 3. 
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21: Tempo bello. Dopo le prediche di ieri, quelle di oggi mi sembrano le più 
importanti: l’uso delle creature, l’espiazione dei peccati fatta da Gesù Cristo… Men-
tre scrivo queste parole, m’invitano a cambiare di stanza, per non sentire il rumore 
della tipografia [sottostante]. Mi viene in mente ciò che era scritto sopra la testata 
del letto in un albergo in America: «Buon riposo! Se non potete dormire, fate l’esame 
di coscienza!». All’ultima meditazione della mattinata anche il predicatore ha invita-
to a fare un esame di coscienza, per chiederci: «Come ho conciato Gesù Cristo 
(=crocifisso) con i miei peccati?». In tipografia leggo sopra un manifesto queste pa-
role dello scrittore contemporaneo Ignazio Silone: «Non bisogna corrispondere 23 
sviluppo con progresso; lo sviluppo può essere progresso, ma anche decadenza». 
Applicando tali parole alla mia vita spirituale, posso dire: ho progredito negli anni, 
ma sono decaduto dallo stato di fervore d’un tempo e quindi non ho progredito, ma 
sono tornato piuttosto indietro». 

22: Tempo bello. A Fusine celebra una santa Messa in onore dello Spirito 
Santo il parroco di Forno di Zoldo, Don Eligio Da Pos, che ai primi di ottobre passe-
rà nella parrocchia di Podenzoi, il cui parroco verrà a Forno. Com. 5. 

23: Tempo bello. A Fusine viene celebrata una santa Messa dal parroco di 
Goima, Don Luigi Farenzena, che l’applica per mons. Antonio Arnoldo, 
nell’anniversario della sua sepoltura. Com. 6. 

24: Tempo bello. Il corso degli esercizi spirituali nella nuova «Casa esercizi 
spirituali» al Centro Giovanni XXIII termina alle ore 7 di sera. Prima del pranzo di 
questo giorno, i sacerdoti posarono, circa in numero di 30, per una «foto storica» nel 
giardino interno della Casa stessa. Prima della ritirata per il riposo nella Casa, alle 
ore 9, andai a visitare gli ammalati zoldani nell’ospedale civile. Ritornerò a Fusine 
con l’autocorriera delle 8.45 domani. 

25: Tempo bello. Arrivo a Fusine alle ore 10.45. Domani pomeriggio ci sarà 
l’esame finale della scuola di Dottrina parrocchiale; mando perciò in ogni villaggio il 
bollettino parr., che porta l’avviso. Alcune confessioni di parrocchiani, la sera. 

26: Domenica. Tempo piovoso, cielo coperto. E’ prevedibile che gli scolari 
della Dottrina non vengano all’esame, ma una parte arriva lo stesso. Predico alle 
due Messe sui doveri del figlio verso i genitori. Com. 26. 

27: Ancora pioggia. Lavoro per totam diem nello scrivere indirizzi per la spe-
dizione del bollettino parrocchiale e termino circa [al]le ore 23. Com. 3. 

28: Pioggia ancora; la radio parla di nuovi danni in alcune regioni alle strade, 
e in Presenai 24 di Cadore anche alle case, procurati dalle acque ingrossate. A Bellu-
no, dove sono in corso le due giornate di clero sull’Azione cattolica, non piove come 
in Zoldo e altrove. Con altri due sacerdoti, vado a Orzes, a visitare la chiesa parroc-
chiale: la pietra del primitivo altare porta la data del 1474 e sulle pareti del coro ci 
sono affreschi fatti sotto il 25 vescovo Berlendis. Com. 2. 

29: Il tempo è migliore e non ha piovuto. A Belluno continuano le due giorna-
te di aggiornamento sull’Azione cattolica, per il clero […]. Com. 2 + 1. 

                                                 

23 Nel seno di: non bisogna confondere. 

24 Presenaio. 

25 Al tempo del. 
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30: Cielo coperto e minaccia di pioggia. Lavoro nella preparazione del con-
suntivo finale dell’anno catechistico, faccio i conteggi sui registri di classe, dopo a-
ver raccolto una sporta di fagioli. Com. 2. 

 

Fusine di Zoldo, 1965: ottobre [XIII, pp. 18-29] 

1°: Giornata buona, sole e temperatura mite. Primo giorno di scuola per sette 
milioni e mezzo di Italiani […]. Due Messe, una alle 9 per gli scolari (Com. 5) e una 
alle 15.30 per il primo venerdì [del mese], con Rosario senza litanie (da qui innanzi 
sarà sempre alle 5 pomeridiane) [e] Com. 21. Febbrile preparazione a New York per 
la visita del Papa. 

2: Giornata ottima. Il sole adesso tramonta circa alle 16 […]. Com. 2 + 1. Ar-
rivano dalla Germania nuovi emigranti. 

3: Domenica. Giornata serena. Al bar «Fontana» sento che qualcuno della 
parrocchia, da […], è andato a far legna al Canazzè. Distribuzione delle pagelle cate-
chistiche agli alunni della Dottrina fino alla classe quarta. Col sindaco, che viene in 
canonica dopo l’ultimo Consiglio dell’attuale amministrazione, avv. Giuseppe Ru-
berti, vado a Goima, dal parroco Don Luigi Farenzena. Com. 54. 

4: Giornata bella. La radio annuncia la partenza da Fiumicino del Papa per 
gli Stati Uniti. Vado a vedere [alla televisione] il suo arrivo all’aeroporto di New 
York e sento quanto segue: «…anche in America oggi è sereno, caratterizzato da 
leggero vento. Il passaggio del Papa (in autovettura guidata, dicono, da autista ita-
liano, anzi zoldano da Forno) è ritratto da un elicottero…». Anche il pomeriggio 
torno a vedere la TV e sento anche la traduzione del suo discorso all’ONU; fino alle 
ore 9 di sera resto al «Civetta», dopo essere disceso due volte a Forno, alla fiera. 
Com. 2 + 2. 

5: Giornata bella. Vado a Coi a celebrare, ascendendo da Brusadaz e discen-
dendo poi su autovettura Zardus. Vado a vedere il ritorno del Papa a Roma, fino al-
le 13 circa, al «Civetta» […]. Com. 2 + 4. 

6: Ancora bel tempo. […] In ospedale a Belluno d l’assoluzione ad un infer-
mo grave: Bratti Giuseppe, superstite del Vajont. Sento dall’avv. Tovanella che su 60 
milioni di crediti, ne hanno finora avuti appena 3 dai creditori. «Occorre coscienza», 
dice Ettore Rizzardini, sul letto candido. Com. 2 + 1. 

7: Giorno buono. Mi metto all’opera per completare le pagelle di quinta e 
[delle] medie, nonché il cartellone da esporre. 26 Vado a Belluno, in mattinata (ci so-
no andato anche ieri), e vado dal marmista Tomaselli per ordinare i ricordi marmo-
rei ai miei genitori defunti. Oggi arriva Suor Zita dalla casa paterna, dove è morto 
suo papà, Silvio Camurri, padre di sei figli. Com. … 

8: Giornata ancora buona. Lavoro fino a notte inoltrata per preparare pagelle 
e pagellone. Vado a Mareson […] e trovo due futuri, possibili consiglieri per la nuo-
va Amministrazione [comunale]. Com. 3 […]. 

9: Giorno con sole. Finisco a tarda notte il pagellone, ma sono ancora impre-
parato alla predicazione di domani: oh, infedeltà alla santa missione di educatore! 
Comunioni 3. 

                                                 

26 In guaio, come abbiamo notato, è che agiva sempre da solitario, disdegnoso di farsi aiuta-
re. 
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10: Domenica. Giornata splendida. Il Papa […]. Il pagellone delle note cate-
chistiche ha dato spettacolo di sé contro i parrocchiani. Il catechismo, ho detto, è la 
scuola che forma la coscienza. Com. 29. 

11: Maternità di Maria Vergine. Bella giornata, ma i favi non ardono ancora 
[…]. Sono stato a casa. Com. 3. 

12: Levata alle 5, per vedere la cometa, che non si vede. Messa a Coi e discesa 
in autovettura D [?] condotta da Pierino Rizzardini, che mi conduce a Pieve, ecc. 
Vedo a Forno preparativi di partenza in casa canonica. Com. 2. 

13: Giornata buona. Finisco la scritturazione dei registri catechistici 1964-65 e 
incomincia (o ricomincia per finire) il lavoro di posa in opera del bagno in Asilo. 
Anche oggi ho parlato per attirare un uomo tra i consiglieri del comune, ma non ho 
parlato ai parrocchiani per la questione del trasporto dei ragazzi alla scuola media 
unificata di Forno. Com. 3 + 1. 

14: Tempo bello. Vado a Brusadaz per la Messa e torno a casa a mezzogiorno 
passato, dopo essere stato in alcune case, tra cui quella di […], che accetta di entrare 
nella lista D.C. per le prossime elezioni, mentre […] non aderisce. Giro anche nel 
pomeriggio, in cerca di candidati. Com. 3 + 5. 

15: Ancora bel tempo. Anche oggi occupo tempo per trovare candidature. 
Com. 3. Non ho ancora completato i quaderni delle Pontificie Opere Missionarie. 

16: Bel tempo. Avevo sbagliato domenica scorsa nell’annunciare per domani 
la Giornata Missionaria; lo sbaglio è stato occasionato dal calendario diocesano, che 
la diceva per domani; domani invece è la festa della Dottrina cristiana. Com. 3 + 1. 
Morto a Belluno in ospedale il parrocchiano Alessandro Talamini. Oggi il sole incap-
pa nel Canazzè, senza ritorno, mentre ieri e ieri l’altro fece ritorno, dopo aver tra-
montato. A Soramaè brina mattutina. 

17: Domenica. Giornata buona, mentre ieri si temeva che fosse maltempo. 
Parlo alle due Messe sulla scuola parrocchiale di catechismo […]. Avevo invitato per 
oggi gli alunni della Dottrina alla confessione e alla Comunione: ne vennero circa 
una metà. Le iscrizioni, seguite da premiazione e breve disputa, durarono dalle ore 
14 alle ore 15.30 e alle ore 16 vi fu il Vespero. Alle 16.30 andai a Forno, per presen-
ziare all’ingresso del nuovo parroco, Don Arnaldo Sovilla (nativo di Bes [comune 
di] Belluno), proveniente dalla parrocchia di Podenzoi. Dopo l’insediamento, vi fu la 
Messa, seguita da un rinfresco, offerto dal Comune in trattoria G. Bodech. Com. 40. 

18: Giornata buona. Il sole tramonta alle 14.30 circa. Due sante Messe oggi: 
una alle 7 in onor di San Luca evangelista e un’altra alle 15, pel funerale di Talamini 
Alessandro, che mantenne il collegamento con la comunità cristiana parr. mediante 
la buona lettura («L’Amico del Popolo») e la preghiera individuale. Com. 3. 

19: Giornata buona, anche se nel cielo si vede qualche nuvola. Guardo in di-
rezione dell’oriente col binocolo, alla ricerca della cometa (così ho fatto anche ieri): 
dicono che ha 16 chilometri di coda. Quasi, quasi andavo a Belluno oggi pomerig-
gio, ma poi ho preferito rimandare il viaggio a domani. Spedisco all’editore Marietti 
lire 12.000, per l’acquisto del nuovo messale feriale bilingue. Com. 3. 

20: Giornata serena. Neppure oggi scorgo la cometa Eikya a oriente. Dopo la 
Messa delle 7, [mi] sto preparando a discendere a Belluno, su autovettura condotta 
da Martini Franco, quando arriva il marmista Tomaselli con le lapidi dei miei geni-
tori, per cui vado al cimitero di Goima, per indicare il posto della posa in opera delle 
lapidi stesse; poi vado a Belluno. Com. 3. 
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21: Bella giornata. Mi alzo prima delle 5, andando da Fusine a Mareson, per 
scorgere la cometa che – diceva il giornale – essere visibile all’alba: delusione in me 
come negli altri curiosi, all’infuori di quelli giapponesi. Com. 3. 

22: Giornata con sole, ma più fredda e con brosa. Vado a Forno, nella chiesa 
parrocchiale e di San Francesco, e poi anche a Pecol, per vedere gli altari 
dell’«intagliador di Cividal [di Belluno]» Giacomo Costantini, sul quale scrivo un ar-
ticoletto per «L’Amico del Popolo». Il sole dura fino alle 15 a Pecol, Mareson e anche 
a Fusine più in su della canonica. Alle 17.40, adunanza catechisti. Com. 3. 

23: Sole fino alle 14.15: gelatieri zoldani vanno in [=a] Staulanza a prendere il 
sole. Vado a Costa, Brusadaz e Iral, per invitare dirigenti di A.C. che vadano domani 
all’adunanza foraniale di Dont. Com. 3. 

24: Domenica. Giornata missionaria. Ieri sera ho ascoltato il radiomessaggio 
del Papa sulle missioni […], ha raccomandato di [far] confluire le offerte nelle Opere 
Pontificie. Io invito a fare altrettanto, annunciando di mandare nei villaggi chi rac-
coglierà le offerte […]. Com. 35. 

25: Bel tempo. Oggi e per altri due giorni della settimana ci sarà Messa per il 
padre di Suor Zita Camurri, Silvio, morto giusto un mese fa. Com. 3. 

26: Bel tempo ancora. A Fusine Messa di anniversario di Scarzanella Giovan-
ni Biliót, fu Giuliano: intervengono i fratelli e la nipote maestra Maddalena. Comu-
nioni 3 + 1 […]. 

27: Bel tempo. Messa a Brusadaz, dove cerco (andando poi a Costa) candidati 
per le prossime elezioni amministrative. Prima lezione di Catechismo in scuola ele-
mentare a Brusadaz. Com. 3 + 5. 

28: Santi apostoli Simone e Giuda. Bel tempo. Anche oggi brigo per trovare 
candidati. Com. 3 + 1. 

29: Vado a Costa, Brusadaz e Pecol. Trovo […] che accetta, […] pure accon-
sente d’essere candidato e dal giovane uomo […] mi accontento d’aver la promessa 
d’essere presente domani sera all’adunanza degli invitati, a Fusine. Com. 3 + 2. 

30: Bel tempo. Sento che Olimpia Rizzardini in Panciera si è aggravata. Vado 
a Coi, due volte, e poi in 27 Staulanza […]. Com. 3 + 2. Lunga seduta, dalle 7 alle 9, 
‘sta sera: la lista è combinata, in parte. 

31: Bel tempo. Anche oggi brighe per la formazione della lista collo Scudo 
Crociato; altri si arrabattano 28 per farne un’altra. Adunanza generale dell’A.C. in sa-
la. Salgo a Col di Coi e invito […] a mettersi in lista: acconsente. Vado a dare l’Olio 
santo a Olimpia Rizzardini, che assisto fino alla morte. Arriva, dopo quattro mesi di 
assenza, il gatto bianco. Com. 45. 

 

Fusine di Zoldo, 1965: novembre [XIII, pp. 29-30 e XIV, pp. 1-10 29] 

1°: Lunedì, festa di ognissanti. Alle ore 7 suona la campana dell’agonia. Mi 
va bene la predica/omelia desunta dagli appunti presi durante gli ultimi esercizi 
spirituali, sulla carità. Com. 60. 

                                                 

27 Come evidenziato sopra, scrive in per il dialettale inte, anziché a Staulanza. 

28 Aveva scritto: arrabattono. 

29 Le pp. 31-60 di XIII sono schemi di prediche. 
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2: Tempo buono. Predico alla Messa seconda e alla terza, prima però di 
quest’ultima non premetto i Notturni, perché non ci sono cantori. Nonostante che la 
funzione sia accorciata, molti non si fermano per il Vespero. Com. 80. 

3: Bel tempo durante il funerale di Olimpia Rizzardini: è alle ore 9, con molta 
gente. Alle 11 viene presentata l’unica lista per le elezioni amministrative; prima di 
tale ora si è dovuto raccogliere dodici firme di presentatori, che siano però elettori in 
loco e che non abbiano firmato per altra lista. Com. 22. 

4: Bel tempo. Messa per [i] Caduti in guerra, con lettura della cronaca dal 
giornale della liberazione dall’invasione austriaca del 1918 a Seren del Grappa e a 
Fusine. Esequie alle lapidi e visita al cimitero. Com. 20. 

5: Bel tempo. Due Messe, una per l’ottavario al mattutino e una alle 15 per il 
primo venerdì del mese. Com. 3 + 16. 

6: Bel tempo. Sono preoccupato per la soluzione dei casi, che scade mercoledì 
venturo. Decido di far 30 le primizie i primi giorni della settimana ventura. Com. 10. 

7: Domenica. Bel tempo. E’ l’evangelo del «Date a Dio ciò che è di Dio e a Ce-
sare…»; parlo dell’obbedienza alla legittima autorità, fatta con retta coscienza. Com. 
40. Ancora non scaldo per la Dottrina. 

8: Primizia e fogolà a Coi, Iral, Rutorbol, con bel tempo. A Coi non posso por-
tare la Comunione a Ida e la porto a Luigia Rizzardini. Com. 3 + 4. 

9: Primizia e fogolà a Costa e Brusadaz, con tempo asciutto. Da Brusadaz par-
to con la Comunione per Iral, attraverso i prati, arrivando nel mio villaggio, avvolto 
nella nebbia, per cui credo avere sbagliato la strada dove dovevo arrivare, mentre 
non era vero. 31 Com. 3 + 5. 

10: Piove. Vado a Pieve di Zoldo, per la soluzione dei casi, senza averla potu-
ta fare. Va perduta la giornata per la lezione catechistica in scuola di Brusadaz. Po-
che famiglie di Fusine portano oggi le primizie. Com. 3. 

11: Primizie a Pianaz e Soramaè, entro la mattinata, con bel tempo. Mando a 
prendere la legna a Pianaz e Soramaè e pago il conduttore con 3.400 lire (sono com-
presi i due viaggi fatti dallo stesso martedì a Costa e Brusadaz). Com. 3 + 5. 

12: Dopo Messa vado a Belluno; mentre a Fusine nevica, a Belluno piove. Vi-
sita agli ammalati in ospedale; ero anch’io ricoverato nel 1961. Al ritorno tengo due 
ore di istruzione a promessi sposi. Niente lezione di cultura [religiosa] ‘sta sera ai 
giovani, che in cinque vengono a giocare. Com. 3. 

13: Giornata senza sole, a tratti piove e nevica, ma alla sera si scorge un po’ 
di ciel sereno in fondo alla valle, verso Staulanza. Prima lezione di religione in terza, 
quarta, quinta classe elementare di Fusine. Vado a Coi con due uomini di Vittorio 
Veneto, che comperano mobili antichi. 32 Com. 3 + 2. 

14: Domenica. Tempo sciroccoso, ma piuttosto fresco, per cui incominciamo il 
riscaldamento della chiesa. Sulla strada c’è una brosetta di neve, caduta nella notte. 
Predico ancora sull’obbedienza alla legittima autorità e tocco la faccenda delle ele-
zioni amministrative comunali, ricordando la situazione del Comune di Zoldo Alto 

                                                 

30 Più che altro far fare, cioè raccogliere. 

31 Non si capisce bene che gli fosse successo. 

32 Vergogna! 
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nel secolo scorso, dopo il 1866, quando, nonostante l’attività delle amministrazioni 
fosse ridottissima, tuttavia furono giudicate una magnadora. Com. 32. 

15: Tempo ancora sciroccoso. Pensavo di fare molto oggi, ma poi ho concluso 
poco. Com. 3 + 1. 

16: Tempo sempre sciroccoso. Com. 3. 

17: Tempo asciutto, quantunque con tempo non del tutto sereno. Vado a pie-
di a Brusadaz, dove celebro la Messa, porto la Comunione a De Marco Floriano (di 
97 anni) e vado a far lezione in scuola, mandando a portare i biglietti d’invito alle 
ragazze per la lezione di cultura [religiosa] di domani, e ai giovani idem per questa 
sera alle 7. ‘sta sera nevica. Com. 3 + 2. 

18: Non nevica, ma non viene il sole. Prima lezione di cultura religiosa alle 
Giovani (erano sei). Del resto, nel pomeriggio ho avuto poca volontà di lavorare, per 
influsso anche di qualche indisposizione della salute. Il pomeriggio è molto umido e 
tetro. Com. 3 […]. 33 

19: Al mattino un po’ di ciel sereno, con segno di sole sul Civetta. Vado a Co-
i, alle 7.20, su autovettura di Antonio Mattiuzzi, e celebro la Messa, portando la san-
ta Comunione a Ida Rizzardini. Lezione in scuola a sei scolaretti di Coi. Nelle ore 
pomeridiane l’umidità e la nebbia è grande e cade perfino qualche fiocco di neve. La 
radio dice […]. Com. 3 + 1. 34 

18 [bis]: Tempo piovoso. Non ho visto nessuno alla santa Messa per 
l’anniversario di Monego Nicolò, che ho visto morire in mezzo a tanti dolori. Alle 
ore 10 lezione di cultura [religiosa], con una suora e tre ragazze appena. Com. 3. 

19 [bis]: Vengono a prendermi per portarmi a Coi, a celebrare una santa 
Messa d’anniversario di Rizzardini Marianna, che morì mentre io ero all’ospedale 
nel 1961. Sulla strada c’è uno strato di neve. Com. 3 + 1. 

20: Messa per anniversario posticipato di Colussi Pellegrino […]. Ho dovuto 
scaldare la chiesa, per attendere alle confessioni ‘sta sera. In scuola il maestro Uccel 
mi ha parlato di propositi di astensionismo (sentiti in osteria) riguardo alle elezioni 
comunali prossime; lo stesso mi ha detto il brigadiere l’altro giorno. Com. 3. 

21: Domenica. Tempo abbastanza buono. In chiesa ho parlato delle prossime 
elezioni. Leggendo «L’Amico del Popolo», ho accennato a quello che era il comune 
nel secolo scorso e al pericolo che una sola lista non ottenga il 50%: sarà così? Co-
munioni 25. 

22: ‘sta sera ero stanco e non sono andato al cineforum, per il film 
«L’incrociatore di Petemkim» di Sergej Esenstein; avevo fatto raccomandazioni di 
andare a parecchi parrocchiani e alle ore 8.30 c’era uno o due che sarebbero venuti. 
Comunioni 3 + 2. 

23: Vado a dire la Messa a Brusadaz, facendomi condurre in auto. Il tempo è 
stato poco buono, fu nuvoloso. Ho parlato del dovere di andare a votare, nella Mes-
sa. Ho fatto lezione in scuola. Bimbi all’ambulatorio per l’antipolio. Com. 3 + 2. 

24: Giorno nevoso. […] Penso al compito di predicatore che mi grava addos-
so per domani a Dont, e a Fusine pel matrimonio. Com. 2. Lezione di cultura [reli-

                                                 

33 Il diario continua con altre annotazioni dopo il giorno 19. 

34 Il diario continua con altre annotazioni dopo il giorno 19 e le seconde del 18. 
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giosa] a sette ragazze e altrettanti giovani. Anniversario di Giuseppe Zardus. Ho da-
to la propaganda a […]. 

25: Bella giornata. Santa Caterina [d’Alessandria] vergine e martire, a Dont, 
dove mi reco alle ore 10, per tenere il panegirico: Santa Caterina patrona [di Dont], 
storia, insegnamento. Ritorno alle ore 11.30 per il matrimonio Brustolon-De Luca, 
che è celebrato con il nuovo ordine nella Messa detta in italiano […]. Com. 2 + 2 + 3. 

26: Pensavo di andare a Coi, per la Messa, quando facevo l’elenco delle Mes-
se settimanali, ma poi ho cambiato e mi sono fermato a Fusine. E’ stato meglio: avrò 
tempo disponibile per fare il lavoro propostomi? E’ da completare il tesseramento 
Donne, Fanciulli, Uomini, Gioventù Maschile e Femminile; sono fortunato che ho un 
aiuto da parte delle Suore. Poco sole. Com. 2. 

27: Giorno nuvoloso; nel tardo pomeriggio comincia a nevicare, facendo pre-
vedere gran neve. Le osterie sono piene e c’è chi grida ( […] ha perfino perso la vo-
ce, mi viene riferito). In chiesa commento la lettera ai Romani, «sicut in die honeste 
ambulamus», e parlo del comportamento cristiano in paese e all’estero. Domani ele-
zioni comunali. Com. 3. 

28: Domenica. Ieri sera sembrava che venisse gran quantità di neve, e c’era 
chi si godeva che nevicasse ben bene, ma poi il cielo si rasserenava. Le strade sono 
coperte di neve, ma le auto possono transitare, eccetto da Brusadaz a Costa. Vado al 
seggio dopo la Messa prima e sento da […] che le schede distribuite sono assai po-
che. Mentre di solito dopo Messa era grande affluenza alle urne, non fu così, dopo la 
prima Messa. Porto mia sorella a votare: devo discendere per un sentiero, perché la 
neve non è stata spalata attorno alla scuola! 35 Vado a Coi e sento che pochi del vil-
laggio sono andati a votare. Com. 20. 

29: Ha finito di nevicare. Vado ad eseguire quanto ho deliberato di fare. Da 
Belluno la D.C. (Neri) mi ha telefonato ieri che, se occorreva reperire elettori, sareb-
bero venuti a Zoldo Alto; arriva a Brusadaz […] della Direzione provinciale D.C., il 
quale aiuta a trasportare alle urne una trentina di persone; altre vengono trasportate 
da […]. L’esito? A Goima il 64%, a Pecol il 27, a Fusine il 39. Com. 3. 

30: Nevica. Lo spazzaneve del Cettiga, da Sommariva, passa per le strade dei 
villaggi. Sant’Andrea apostolo: a Pralongo, da […] serata danzante. Si commenta 
l’esito delle votazioni comunali di Zoldo Alto. Uno che viene da Mareson dice: «Ho 
sentito che sono andate nulle». Vado a Forno e mi sento dire: «Quelli di Zoldo Alto 
non hanno finito di vergognarsi» ( […] ). «Il Gazzettino» non lo trovo oggi, ma leggo 
su «L’Avvenire d’Italia»: «Affluenza scarsissima a Zoldo Alto. Qui era stata presen-
tata una sola lista e quindi per legge gli elettori debbono superare il 50%. Si è rag-
giunto il 37,84. Questo significa che, con tutta probabilità, la consultazione non sarà 
valida». Viene a trovarmi il candidato Zalivani Nicolò. Com. 2. 

Tempo sciroccoso, con neve e pioggia. Oggi sarebbe stato meno propizio 
l’uscire di casa per andare alle elezioni. Telefono al parroco di Forno e mi promette 
di venire a predicare il giorno di San Nicolò; quello di Pieve non mi ha assicurato e 
nemmeno Don Raffaello De Rocco, da Fornesighe, che mi ha detto di rivolgermi al 
parroco di Dont. «E le elezioni?», mi fu chiesto dai reverendi Confratelli. Io risposi: 
«Tutto passa, nulla vi conturbi…». Inizio della novena dell’Immacolata, alle 16. Co-
munioni 2. 

 

                                                 

35 Dove si svolgevano le votazioni. 
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Fusine di Zoldo, 1965: dicembre [XIV, pp. 10-21] 

1°: Tempo freddo, anche se poi verrà un po’ di sole, e strada coperta di neve 
per andare a Brusadaz, dove dovevo recarmi per l’anniversario di De Marco Fr.co. 
Lezione di cultura religiosa per signorine e i giovani. Com. 2. 

2: Tempo poco bello, ma senza precipitazioni. Mando i biglietti 
dell’Apostolato della Preghiera a Fusine, il pomeriggio. Faccio la scrittura dei modu-
li per portare domani a Belluno il tesseramento Donne e fanciulli e Gioventù Fem-
minile. Com. 2. 

3: Poco sole. Vado a Belluno, dopo Messa, col tesseramento Donne e Fanciul-
li e Gioventù Femminile di A.C. Alle ore 15, santa Messa (vespertina binata) dei 
primi venerdì del mese. Com. 15. 

4: Nevoso. Vado a fare lezione di religione [in scuola] a Fusine a a Brusadaz, 
arrivando a casa alle ore 13. Com. 2. 

5: Domenica. Tempo meno bello. Alle due Messe accenno alle passate elezio-
ni. Su «l’Amico del Popolo» si legge: «A Zoldo Alto hanno votato appena 529 eletto-
ri su 1213 iscritti, cioè il 46,61 per cento. Quindi Zoldo Alto dovrà essere retto fino a 
nuove elezioni da un commissario prefettizio». Bastavano altri 95 elettori! Com. 25. 
Preparo i chierichetti per domani. Oggi, domani e post-domani triduo per solenniz-
zare la chiusura del Concilio ecumenico Vaticano II, con suono di tutte le campane; 
mando avviso/orario scritto ai sagrestani frazionali di tutte le chiese, alle ore 6, 12, 
17. 

6: Tempo discreto. Due sante Messe con la binazione dell’arciprete di Fusine.  
36 Predica di Don Arnaldo Sovilla, di Forno di Zoldo: ben fatta e ben detta! Vespe-
ro/novena alle ore 16. Com. 22. 

7: Tempo poco buono, che minaccia male per domani; a Roma invece brilla 
un caldo sole. Messa per il terzo della sepoltura a Venezia di Emilio Colussi fu Eu-
genio. Vado a Goima, in mattinata. Com. 2 + 2. Molti vedono alla TV l’ultima gior-
nata del Concilio […]. 

8: Immacolata Concezione. Il giorno è stato contraddistinto dalla neve. Alle 
due sante Messe vengono cantati mottetti accompagnati dall’armonium suonato da 
Suor Grazianina Bonomi. Com. 40. Da mezzogiorno fino alle 13 passate ascolto la 
radiocronaca da Piazza San Pietro della chiusura solenne del Concilio ecumenico 
Vaticano II (dopo la Messa seconda abbiamo cantato anche noi oggi il «Te Deum» 37) 
con i messaggi agli artisti, agli operai, alle donne, ai sofferenti, ecc. Benedizione del-
le tessere delle Donne, Fanciulli, Gioventù Femminile alle ore 14.30, con presenza di 
mamme (merito della Suor Grazia Bonomi e M. Zita Camurri), con vespero e bene-
dizione eucaristica. 

9: Giornata nuvolosa. Messa a Fusine […]. Leggo sul giornale il resoconto 
della cerimonia solenne svoltasi nella piazza di San Pietro […]. Com. 3 + 1. 

10: Giornata migliore di ieri. Messa alle ore 7 a Fusine. Leggo la bella com-
memorazione di Pio XII tenuta in Campidoglio per opera dell’«Associazione tra i 
Romani» […]. Com. 3. 

11: Tempo come ieri […]. Com. 3. 

                                                 

36 Cioè sua. 

37 Non era il caso; ma forse sono stati costretti a farlo. 
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12: Domenica. Tempo buono, con sole. Dopo Messa prima, faccio adunanza 
Donne di A.C. La campana suona per la morte, avvenuta in mattinata, di Santin Ida 
in Rizzardini, da Coi. Annuncio per domani a Pianaz la Messa per il settimo di Emi-
lio Colussi fu Eugenio, benefattore della chiesetta di San Rocco. Com. 33. Il Papa 
[…]. 

13: Giornata buona. Dopo la Messa (è Santa Lucia, anniversario di mio pa-
dre) raccolgo gli abbonamenti alla buona stampa, a Pianaz. Com. 3 + 3 […]. 

14: Giornata mite abbastanza e rallegrata dal sole. Funerale alle ore 9, [pas-
sando] per Mareson [e] Pianaz di Santin Ida Rizzardini. 38 Com. 1 […] 

15: Anche oggi sole […]. Messa a Brusadaz. Inizio novena Natale. Com. 2 + 3. 

16: Giornata buona […]. Com. 3. 

17: Buon tempo […]. Martedì, mercoledì, giovedì di questa settimana si ten-
gono a Dont i tre giorni (o tre sere) di conferenze alle signorine sulla preparazione al 
santo matrimonio: circa 15-20 della nostra [parrocchia] vi presenziano; venerdì è 
conferenza per i genitori. 

18: Giornata così così. […] Pochi questa sera alla confessione. Com. 3. 

19: Domenica. Giornata buona. Invito alla confessione e alla Comunione per 
Natale. Il giornale […]. Com. 35. 

20: Poco sole. Messa a Fusine per settimo [di] Santin Ida in Rizzardini. Co-
mincio il presepio. Già sono d’accordo col parroco di Forno per le confessioni alla 
vigilia di Natale. Scrivo molte cartoline di risposta a auguri di buon Natale. Com. 3. 

21: Ancora tempo buono. Continuo il lavoro per il presepio. Leggo sul gior-
nale […]. Vado a Belluno […]. Com. 3 + 1. 

22: Giornata buona. Il presepio è ormai a posto […]. Com. 3 + 1. 

23: Questa mattina vado a Brusadaz per la Messa di anniversario di De Mar-
co Domenica: dico Vespero e dico al Messa dell’antivigilia in italiano, con alcune pa-
role di invito alla Comunione per Natale, portando l’Eucaristia ad una persona in-
ferma. Vado a far lezione di catechismo in scuola. Alle ore 10 vado a Belluno […]. 
Bella giornata, con sole. Pranzo a Pian di Vedoia. Com. 3 + 3. Rispondo alle cartoline 
d’augurio inviatemi finora; c’è anche un invito a nozze a Vallada da Elisa De Toffol 
di Battista. Non vado a fare lezione in scuola a Fusine, perché non ho tempo: due 
promessi sposi vengono a fare il bollettino 39 alle 4 pomerid. Com. 3. 

24: Giornata buona. In mattinata c’è il sole. Non è stato apprestato 
quest’anno l’albero di Natale in piazza di Fusine, ma in compenso è stato illuminato 
qualche alberello sul solaio in alcune case. Avverto in mattinata i chierichetti per la 
notte e per domani, invitando altresì qualche cantore pel Mattutino. Al pomeriggio, 
per le ore 2, è a Fusine il parroco Don Arnaldo Sovilla, di Forno, e io sono a sostituir-
lo, per le ore 3, fino alle ore 7. La Messa di mezzanotte è intramezzata da alcuni can-
ti in italiano, con armonium. 

25: Natale bello, con sole, e più bello perché anche nel Vietnam c’è tregua, 
come aveva chiesto il Papa nel discorso alla folla in piazza San Pietro, a mezzogior-

                                                 

38 Don Ernesto avrebbe voluto che i funerali non passassero mai per la parrocchia di Mare-
son, a costo di scendere a piedi per il Carpè; ma dovette cedere alla realtà dei fatti. Ero uno 
dei chierichetti del funerale, lo ricordo bene. 

39 La pratica. 
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no della domenica 19 dicembre. Alle due sante Messe, anzi alle tre, mi sono servito 
per predicare del libretto di istruzione religiosa (tanto ben fatto) di Mons. E. Cauly, 
vicario generale di Reims, «Corso di istruzione religiosa per l’insegnamento catechi-
stico della gioventù» (1926). Dopo il Vespero, ho distribuito il torrone ai chierichetti 
venuti alla funzione. Com. 50 + 100 alla mezzanotte. 

26: Domenica. Tempo abbastanza buono, con sole. Sono stanco da ieri. Alla 
radio […]. Ho fatto mezz’ora di Catechismo ai fanciulli e un’ora a due sposi. Com. 
46. 

27: Niente sole oggi, ma cielo coperto, con caduta di neve. Lezione di cultura 
[religiosa] alle signorine. Arrivo di due gruppi di scout da Treviso. Alla sera la stra-
da è coperta da 30 centimetri di neve, per cui posso a stento trovare chi conduce me 
e un ragazzo al cineforum, dove viene rappresentato il film «Il caso Maurizius»; ri-
torno a casa alle 11.30. Oggi convegno di sacerdoti, a Belluno, chiamati dal Vescovo: 
io non c’ero. Com. 3 + 1. […] 

28: Durante la notte ha nevicato. Prima delle ore 6, sento il sagrestano che 
spala neve. 40 In mattinata splende il sole. Alcuni scout di Treviso sciano sulla neve 
ai piedi del Carpè, i quali alle 8 hanno fatto la meditazione e assistito alla santa Mes-
sa dei loro due cappellani; sono alloggiati in casa di Monego Egisto e Piva Augusto. 
Il pomeriggio è oscurato dalla nebbia. Com. 3 + 20 ? 

29: Giornata con sole. Sposalizio Cini-Rizzardini, con santa Messa alle ore 12. 
Alla sera lezione di cultura [religiosa] per giovani (due da Iral, due da Fusine e uno 
da Soramaè). Com. 3 + 2. 

30: Giornata con sole. Vado a Belluno […]. Mangio a Belluno (lire 700) e ri-
torno dopo aver visitato Marcello Dal Mas all’officina Ford, dove trovo pure due ex-
parrocchiani di Vallada […]. Com. 3. 

31: Dispensa dall’astinenza, fatta dal Vescovo. Al mattino visita di tre par-
rocchiani, in relazione e in seguito alla baruffa della notte di Natale, in conseguenza 
della quale […] è all’ospedale. Funzione delle 2.30 pom., di ringraziamento. Il cielo 
ha la luna ed è scintillante di stelle: la gioventù va al ballo a Pecol. Com. 3 + 3. 

 

Fusine di Zoldo, 1966: gennaio [XIV, pp. 21-34] 

1°: La giornata è buona, con sole. Girano tutta le notte le autovetture. Alla 
Messa prima commento alla lettera di San Paolo a Tito: «Apparuit gratia… docens nos 
abnegare saecularia desideria, ecc.». Il commento, tolto da «Il Campanile», le spara 
grosse, al dire della superiora dell’Asilo. Alla Messa seconda la predica, corta, ha un 
altro tono e annuncio il giubileo post-conciliare e la predicazione quaresimale di 
febbraio. Preghiamo per la pace nel Vietnam, dietro invito del Papa […]. Com. 25. 

2: Domenica. Tempo bello. Sono meno numerosi i parrocchiani alla Messa 
seconda oggi; hanno fatto la notte in bianco ancora una volta, per cui sono ancora a 
dormire? Alla Messa seconda commento delle parole «compiuti gli otto giorni pre-
scritti dalla legge» e parlo sulla puntualità, la diligenza, l’ordine nel compiere i do-
veri del proprio stato, nell’osservare i comandamenti e i precetti della Chiesa. Com. 
25. Il Papa […]. 

                                                 

40 Bravo! 
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3: Bella giornata. Dopo Messa vado a fare alcune operazioni alla Posta e poi 
vado a Pieve, per l’adunanza del clero, dove si stabilisce la data del pellegrinaggio 
per l’acquisto del Giubileo post-conciliare. 41 Da Pieve vado a Belluno, con 
l’autovettura condotta dal signor […]. Oggi si sente a Belluno [parlare] del siciliano 
che ha ucciso i suoceri ieri a Cavarzano: era piantonato all’ospedale ieri, dove si tro-
va la moglie ferita. Com. 3. Mangiano in una trattoria, dove chiedono lire 1.900. 

4: Pur col sole, c’è vento forte, che trasporta la neve per ogni verso, e ciò in 
tutti i villaggi. Lezione di cultura [religiosa] alle ore 15 per 9 [?] ragazze e per 9 gio-
vani alle 19. Un automobilista, […], si è fermato per miracolo sotto il capitello di 
Sant’Antonio al Cristo […]. Com. 4. 

5: Sole e meno vento di ieri. Dopo Messa sono andato a Forno, dove ho visi-
tato una donna a Baron, una coppia di sposi a Fain, un infermo a Forno, dove ho 
adorato il Santissimo, avendo poi la fortuna di essere trasportato a Fusine da Cor-
della Santo di Aldo. Arrivano tre damigiane di vino, con camioncino Sommariva da 
Pieve di Zoldo (lire 1.500 di trasporto). Una sola bambina alla confessione. I giovani 
fanno un falò alle falde del Canazzè. 42 A Palafavera quattro operai di una ditta di 
Merano lavora[no] alla sostituzione dei sedili [dell’impianto di risalita]. Ieri hanno 
lavorato fino alle 9 di sera quelli di Fusine, per spalare la strada verso Staulanza, o-
struita dal nevischio. Fabio ieri si è rotto la gamba a sciare ed è all’ospedale di Selva 
[di Cadore]. Com. 1. Due suore sono andate a Belluno, all’adunanza per religiose te-
nuta dal Vescovo, che ha parlato tre volte sulla costituzione «De Ecclesia». 

6: Giornata con sole. La santa Messa viene cantata con accompagnamento di 
armonium. Parlo del significato della festa, che non ha nulla a 43 che fare con la be-
fana (inventata dagli uomini) e l’Epifania ossia Manifestazione di Gesù Figlio di Dio 
fatto uomo. Com. 26. 

7: Con sole, ma con aria calma, salgo in autovettura a Coi, per la Messa e la 
benedizione delle case: è freddo in chiesa. Discendo a Fusine per le ore 13.30 e, dopo 
aver pranzato, vado in chiesa per le confessioni e la santa Messa del primo venerdì 
[del mese]. Com. 2 + 1 + 10. 

8: Giornata con sole. In mattinata passo a benedire le case a Fop, Iral e Ru-
torbol e nel pomeriggio (ho sbagliato, era meglio fare viceversa!) salgo a Soramaè, 
arrivando a Fusine alle 16.30 e trovando in chiesa alcuni fanciulli che attendono di 
fare la confessione, leggendo il libro della preparazione con raccoglimento. Com. 2. 

9: Domenica. Giornata con sole. Tengo adunanza agli uomini (quattro) in sa-
grestia superiore. Vado a letto presto, per poter essere riposato per domani: ci sarà 
la benedizione delle case a Fusine. Com. 30. 

10: Sole. Benedizione delle case a Fusine, con inizio a Talinera e con fine in 
contrada Monego, alle ore 19 circa; offerta di lire 41.000. Com. 2. 

11: Messa a Pianaz e benedizione delle case in due tempi: in mattinata senza 
sole e mentre nevica, nel pomeriggio (dalle 15.30 in poi fino alle 18), dopo aver 
pranzato a Fusine e aver amministrato il santo battesimo al quintogenito di Costa 
Fresch Angelo: si chiama Fabiano Eugenio. Com. 2 + 3. Alle 6 è partita per gli eserci-
zi spirituali Suor Maria Zita Camurri. 

                                                 

41 Che trovata penosa! 

42 Il tradizionale Pan e Vin. 

43 Usa il dialettale da che fare. 
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12: Senza sole. Messa a Brusadaz con benedizione delle case di Costa e Bru-
sadaz. Termino la benedizione alle ore 6 pomeridiane, mentre cade la neve. Discen-
do, recitando il santo Rosario col sagrestano che barcolla, camminando sulla strada 
ineguale e oscura. Com. 2 + 1. 

13: E’ freddo, ma viene il sole; in mattinata c’è vento con nevischio, per cui 
scaldo la chiesa e ne godono i quattro parrocchiani di Coi che sono venuti alla Mes-
sa di anniversario per Fortunato Pellegrini. Alle ore 15, lezione di cultura [religiosa] 
per signorine, in Asilo, primo piano, e sono presenti 6 da Brusadaz, 1 da Mareson, 3 
da Fusine. Dei giovani, ne vengono due, ma fuori orario. Alla sera neve, com. 2 + 4. 

14: E’ freddo e non c’è sole. Vado a Belluno e ritorno con campo Marcello e 
un altro giovane, che domani si sposerà a Cesio Maggiore (dove c’è un Don Giusep-
pe). In viaggio parliamo sul matrimonio, sul concilio, mentre il giovane legge un 
opuscoletto dove ci sono i versi del Manzoni: «Sia del ricco sobrio il desco», ecc., tol-
ti dal «Natale» e applicati alle nozze (si faccia elemosina e opere di beneficenza, in-
vece di spendere troppo in gozzoviglie). A Fusine, alle ore 4 pomeridiane, faccio I-
struzione a due sposi. A Belluno sento da Don [Giovanni] Luchetta che a Frassenè 
ha raccolto lire […] per la benedizione. Com. 2. 

15: Anche oggi il sole si intravede appena per pochi minuti e fa freddo (al 
Fop -9°, verso mezzodì). Compero a Dont una coperta di lana a doppia piazza (lire 
11.900) per […]. Stanotte l’Asilo è senza suore: una è agli esercizi [spirituali], 
un’altra a Goima, una terza a Dont […]. Com. 1 + 1. 

16: Domenica. E’ cresciuto il freddo, dopo il vento dei giorni scorsi. Continua 
il catechismo sulla giustizia (settimo comandamento, restituzione) a Messa prima, 
mentre alla seconda parlo sul matrimonio. Vado a Goima, alle ore 4 pom., e nella 
chiesa di San Tiziano ascolto un concerto d’organo. Com. 16. 

17: Giornata con sole. Messa a Brusadaz in onor di Sant’Antonio Abate, or-
dinata dalle frazioni: porto la bombola del gas. Alla sera vado a cineforum, dove si 
proietta un film del 1960, «Cleo ore…». Prima del cineforum vado a Forno, a preno-
tare l’ambulanza che domani alle 15 verrà a prelevare Paolo De Fanti. Com. 2 + 1. 

18: Giornata senza sole e fredda; la radio dice […]. Mi dispiace di non vedere 
un gattino, che da oggi è assente! Lavoro per  completare il diario, constatando che è 
meglio farlo ogni giorno. Studio alcuni scritti sul concilio. Com. 2. […] 

19: Sole, ma temperatura bassa; riscaldo la chiesa, dove sono presenti a Mes-
sa (anniversario di Andreanna De Marco Min) sei-sette persone. La figlia di Nehru, 
Indira Gandhi, vedova, di 48 anni, è eletta primo ministro ossia capo del Governo di 
480 milioni di persone: altro che! Com. 2. 

20: Bella giornata, corrono le gocce al sole. Alle ore 11.50 sposalizio Molin 
Pradel-Soccol, prima del quale (per le 9.30) vado a Pieve all’adunanza, con presenza 
di mons. Da Rif e mons. Tiezza, per accordarsi sul pellegrinaggio a Belluno per 
l’acquisto del Giubileo. Alle ore 15 santa Messa, in italiano, e Vesperi a Pianaz, in 
onor di San Sebastiano, con discorso (forte nell’espressione!) sulla professione della 
Fede. Com. 3 + 3. Vado in auto a Coi e a Brusadaz, per recare gli inviti alle signorine 
per la festa di sant’Agnese. 

21: Giornata con sole, come ieri. Alle ore 9, ritiro spirituale alle signorine, in 
onor di Sant’Agnese: sono presenti una trentina (Coi mi pare mancasse) e più di una 
metà fanno la confessione (c’è Don Arnaldo, parroco di Forno, come confessore) e la 
Comunione. Al Vangelo parlo sulla Fede […]. Com. 22. 
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22: Bella giornata, in mattinata […]. A Palafavera per l’inaugurazione della 
sciovia, con la Messa. Com. 3. 

23: Domenica. Giornata con sole. Durante la notte precedente ha nevicato e 
vedo arrivare da Coi Maria Pellegrini in caužoign! Alla fine della Messa prima, sono 
chiamato dal parrocchiano Danilo Soccol con le parole: «Per favore venga su da mio 
cognato Bruno con l’Olio santo!». Vado e do l’assoluzione, sotto condizione si vivis, e 
l’unzione degli infermi in fronte. Dopo la seconda Messa trovo un parrocchiano che 
dice: «Io vado a Messa quando mi sento in devozione. Faccio bene?»; «No, fai ma-
le!», gli rispondo e mi pare che sia rimasto convinto, dopo quel che gli [ho] insegna-
to del valore di una Messa. Com. 18. 

24: Cielo coperto. Esame di sposi alle ore 9. Lezione di cultura [religiosa] alle 
ore 15. Il giornale […]. Ultimo cineforum a Dont, con tre giovani di Fusine. Com. 3. 

25: Tempo bello, con sole che scioglie la neve e fa correre l’acqua a rigagnoli 
sulla strada. Due sante Messe, di cui una con funerale: molti uomini, circa 150, ai 
quali le parole del sacerdote a Messa devono essere state opportune. Com. 3. 

26: Cielo coperto. Lavoro per il bollettino. Non vado a far lezione di religione 
a Brusadaz, andrò forse venerdì. Domani [ci sarà uno] sposalizio, mi ero quasi di-
menticato. Com. 2 + 2. 

27: Bella giornata. Lavoro per terminare il bollettino. Sposalizio alle ore 11 di 
Talamini-Rizzardini. Com. 3 + 2. Il Papa […]. 

28: Bella giornata. Messa a Coi, dove sono portato con l’auto di chi ha voluto 
la Messa. Lezione catechistica in scuola a Coi e a Brusadaz. Com. 3 + 1. […] 

29: Giornata con bel sole. Mi telefonano da Belluno che è morto alle 9 De 
Fanti Paolo […]. Quasi, quasi non andavo in scuola elementare a Fusine, per aver 
tempo da finire il bollettino. Com. 3. Il Papa […]. 

30: Domenica. Giornata con sole, [che] dura quasi fino alle 14. […] Com. 20. 

31: Bella giornata. Due Messe oggi: una per settimo [di] Piva Bruno e alle 14 
per il funerale di De Fanti Paolo dal Fop di Fusine. […] Com. 3 + 1. 

 

Fusine di Zoldo, 1966: febbraio [XIV, pp. 34-43] 

1°: Buona giornata. Lavoro sodo per il bollettino. Messa di settimo per la 
Monda, morta e sepolta a Valdobbiadene. Com. 3. 

2: Candelora quasi serena. Lezione di cultura [religiosa] alle signorine e ai 
giovani. Domani andrò a Belluno con il bollettino; durante la Messa ci dimentichia-
mo di accendere la candela. 44 Com. 3 + 5. 

3: Giornata con nebbia, a Belluno. Discendo in città con autovettura [di] Mar-
tini Gianfranco e resto in tipografia fino alla sera. Incontro e discussione col palom-
baro in trattoria. Com. 3 + … 

4: Giornata bella. Andando a Coi per la Messa, sento da Armando Rizzardini 
che la «Luna 9» ha atterrato dolcemente sulla Luna: l’ha trasmesso la TV ieri sera 
[…]. Altra Messa alle 15.30. Attendiamo il predicatore per Coi; mando la sagrestana 
a portare l’orario per le case. Arriva il predicatore a Coi mentre sono in chiesa per… 

                                                 

44 Al singolare; perché? 



 33 

sostituirlo, nella prima istruzione, in caso di non arrivo. Apro due occhi quando lo 
vedo arrivare come un Bartali. Com. 14. 

5: Tempo bello, poco freddo e sole. Vado in auto a Coi, per recare la valigia a 
padre Marsegaglia e riportare il diffusore riparato (per riscaldamento a gas) in chie-
sa. […] Speriamo che la giornata sia fruttuosa spiritualmente per il villaggio. A Fu-
sine le Suore danno gli ultimi tocchi alla preparazione della rappresentazione pro 
Asilo in onore degli emigranti. I donatori di sangue della sezione di Zoldo Alto (an-
che domenica scorsa sono stati 36 a donarlo, alcuni erano nuovi e in maggioranza 
l’avevano donato anche il 28 novembre) volevano che andassi a cena con loro a Ma-
reson, dove, come si fece a Forno tre feste fa, si è anche suonato e… ballato. Com. 3 
+ … a Coi. […] 

6: Domenica. Bella giornata. Alle due Messe parlo del lavoro per l’anima (è 
l’evangelo del padrone della vigna che esce a cercare operai): l’acquisto del Giubile-
o, coll’andare alla predicazione, alla confessione, ecc., è un buon lavoro per l’anima, 
che si troverà poi, messo «da banda» il frutto. Riesce bene la rappresentazione, sala 
parrocchiale piena, con foto a flash; offerta di lire 15.000. Non catechismo e non ve-
spero. Com. 20 + 30 a Coi. Salgo a Coi alle 9.15 con taxi, mandato da Dont a preleva-
re il predicatore, che passa a Fornesighe. 

7: Tempo meno bello. Messa a Fusine per anniversario [di] Giuseppe Zanocci 
[…]. Com. 3. 

8: Tempo migliore di ieri. Al settimo di De Fanti Paolo vengono alcune per-
sone di più […]. Com. 5. 

9: Tempo buono. Vado a Brusadaz e arrivo a casa alle ore 9. Credevo poter 
andare a Belluno, in mattinata, invece debbo rimettere il viaggio alle ore 13, volendo 
sapere dal medico (invitato a visitare la sorella), se posso assentarmi, per via che la 
sorella sta poco bene. Vado con tranquillità a Belluno nel pomeriggio, ma non posso 
correggere le bozze del bollettino, che saranno pronte domani. Com. 3 + 5. 

10: Bella giornata. Vado a Belluno con taxi e ritorno per le ore 4 pomeridiane 
(spesa lire 5.500). Correggo le bozze, prendo i santini (lire 2.000), porto a casa i ma-
nifestini/orario per i singoli villaggi; faccio portare oggi stesso il manifesto/orario a 
Iral, Fusine, Soramaè. Le reverende Suore hanno mandato gli inviti alle sezioni mi-
nori di A.C., pel ritiro di domani […]. Com. 3 + 3. 

11: Giornata buona, quantunque un po’ nuvolosa. Ritiro ai fanciulli e adole-
scenti alle 9; alle 9.30 santa Messa; alle 10 predica fatta da me alle giovani sul mes-
saggio ai giovani del Concilio. Alle ore 2 pom., con poco intervento, predica del sa-
cerdote gesuita padre Valentino Marsegaglia alle donne; alle 7 di sera predica ad 
uomini e giovani (una trentina) […]. Com. 20. 

12: Giornata buona poco, perché umida. Predica alla Messa sulla fede; predi-
ca alle giovani, sempre puntuali; predica alle donne, un po’ più numerose […]; pre-
dica agli uomini e ai giovani, alcuni dei quali si confessano. Com. 16 + 2. 

13: Domenica. Giornata piovosa. Predica alle due Messe con Com. 80. Dot-
trina ai fanciulli, poi vespero e benedizione delle autovetture, una ventina su 50 au-
toveicoli della parrocchia, ma non più tutti in paese. La predicazione continua do-
mani. Alle ore 6.30 ‘sta sera Messa per la 44.ma batteria Gruppo Lanzo, VI Reggi-
mento di Belluno. Il Papa […]. 

14: Giornata migliore. Le prediche come ieri, con Comunioni a tutte le ore. 
Messa vespertina per uomini e giovani, con 28 Com. Com [in totale] 28 + 30. Le i-
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scrizioni al pellegrinaggio giubilare alla cattedrale arrivano sopra le 40, nessuna da 
Costa e Brusadaz. Durante la notte, verso le 2, la sorella sta male; vengo svegliato al-
le ore 3. 

15: Bellissima giornata. Viaggio a Belluno con 47 persone su autocorriera 
(pullman) Andreella; Messa in cattedrale, concelebrazione; ci sono circa 600 e più 
Zoldani, che fanno la Comunione in gran numero (il Vescovo distribuisce 80 circa 
Comunioni da solo). Il pomeriggio il predicatore è a Pianaz, dove resta a dormire, e 
dove le prediche sono frequentate. Com. 3 + 30. 

16: Tempo buono. Predicazione a Pianaz, con buon esito […]. Mando gli av-
visi a Costa e Brusadaz. Com. 3 + 20 a Pianaz. 

17: Ancora bel tempo. Predicazione a Pianaz. Alle ore 7 di sera salgo per la 
Messa vespertina: conto 18 Comunioni di uomini e giovani, 6 o 7 dei quali l’hanno 
fatta (la Comunione) ieri e oggi mattina. Com. 40 + 18. Alle ore 9.30 di sera vado a 
Brusadaz, col predicatore. Saragat conferisce di nuovo l’incarico a Moro di formare 
il Governo. 

18: Giornata con sole a sbalzi e a Belluno con nebbia. Vado in mattinata a Bel-
luno. La predicazione a Brusadaz va bene. Com. 2 + 30. 

19: Giornata buona. Sono condotto a Brusadaz dallo sposo Talamini Aimone, 
alle ore 7; celebro la Messa, mentre il predicatore confessa. Com. 2 + 23 + 40. 

20: Domenica. Giornata un po’ umida. Messa a Brusadaz alle ore 9, con la 
chiesa piena, Comunione generale preceduta da confessioni. Com. 90 ? A Fusine pu-
re Com. circa 40 e circa 15 alla Messa seconda, alla quale predica il padre gesuita. 
Pomeriggio: Dottrina cristiana, Vespero e benedizione, ritiro alle suore e confessione 
di un uomo e Comunione serale. […] mi invita a fare un viaggio a Vallada, per tro-
vare una cameriera o due per la sua gelateria in Germania. 

21: Nevica, […] mi conduce per Staulanza a Vallada, poi a Falcade […] in 
cerca di tose […]. Pranzo alle 15 alla «Taverna» di Fol Ernesto a Brustolade. Messa 
alle ore 5 di padre Valentino Marsegaglia […]. Com. 2 + 1. 

22: Giornata con sole. Matrimonio Talamini-Scarzanella, alle ore 11; a Messa 
fa da chierichetto Don Raffaello. Vado a Mareson a portare agli sposi il telegramma 
della benedizione del Papa. Ci sono i soldati in sala parrocchiale […]. Com. 16. 

23. Poco sole. Benedizione delle Ceneri e lettura, durante la Messa, della co-
stituzione papale sulla Penitenza, «Poenitemini», del 17 febbraio. E’ il mio comple-
anno! Oh, intendessi il monito del Papa, che va in vigore proprio oggi […]! Comu-
nioni 15 + 1. 

24: Bella giornata. Dopo la Messa vado a Belluno, su auto [di] De Fanti Mosé; 
porto danaro per l’India, compero marchette per pensioni, vado a San Gervasio e ri-
torno verso le 13 […]. Com. 2. 

25: Sole, che dura fin dopo le 15.30 sopra la chiesa; ieri spuntò nuovamente 
alle 13.30.  Vado a Dont […], prima di salire a Coi per la Messa; trovo Quinto Piva 
che mi dice di essere stata effettuata la raccolta per l’India nei villaggi per mezzo dei 
giurati; 250.000 lire? Vado in scuola a Coi e Brusadaz. Visita dei fratelli Micheluzzi 
di Matteo da Vallada. Scritturazione di domanda di pensione [di …]. Veglia fino alle 
23.30 per il diario presente. Com. 2 + 1. 

26: Messa a Fusine, pel trentesimo di Bruno Piva […]. Vado in scuola a Fusi-
ne. Domani comincerà la lettura della pastorale del Vescovo «La fine del Concilio 
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segna l’inizio di molte cose». Partono oggi una quarantina di emigranti […]. Comu-
nioni 2 + 1. 

27: Domenica. Tempo buono. Da Coi vengono a Dottrina Floriano, 45 Apollo-
nia, Orazio, Rino, Libera. La lettura della pastorale non è troppo facile. Non sono 
stato diligente nel prepararmi a tempo. Alcuni emigranti vengono alla confessione e 
Comunione, prima di partire; uno, […], mi porta le chiavi di casa. Com. 30. 

28: Vado, anzi salgo con l’autocorriera a Pianaz, a dire la Messa per Angelo 
Colussi, l’industriale dei biscotti. Discendo a Belluno, il pomeriggio, con alcuni indi-
rizzi di abbonati a «L’Amico del Popolo» per la Germania e lascio in tipografia due 
articoletti di cronaca. Giornata meno male. Com. 3 + 2. 

014 – continua 

*** 

                                                 

45 Che sarei io! 


